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PROTOCOLLO  CONDIVISO 

PER LA PULIZIA E SANIFICAZIONE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-Cov-2  

Elaborato ai sensi del: 

✓ “Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per lo 

svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di secondo grado” approvato dal CTS e 

pubblicato sul sito dell’INAIL e del MIUR, relativamente alla parte specifica del presente protocollo; 

✓ Degli allegati 4 e 6 del D.P.C.M. 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” (GU Serie Generale n.108 del 

27-04-2020), relativamente alla parte specifica del presente protocollo; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19:  presidi medico chirurgici e biocidi” elaborato dal Gruppo di Lavoro ISS Biocidi 

COVID-19, versione del 25.04.2020; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 25/2020 “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento” elaborato dal 

Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID-19, versione del 15.05.2020; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 26/2020 “Indicazioni ad interim su gestione  e smaltimento di mascherine 

e guanti monouso provenienti da utilizzo domestico e non domestico” elaborato dal Gruppo di Lavoro 

ISS Ambiente – Rifiuti COVID-19, versione del 18.05.2020; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 5/2020 rev.2 “Indicazioni ad interim  per la prevenzione e gestione  degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione  da virus SARS-CoV-2” elaborato dal 

Gruppo di Lavoro ISS Ambiente e Qualità dell’Aria Indoor, versione del 25.05.2020; 

✓ Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22.02.2020 avente come oggetto “COVID-2019. 

Nuove indicazioni e chiarimenti”; 

✓ Circolare del Ministero della Salute n. 17644 del 22.05.2020 avente come oggetto “Indicazioni per 

l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione 

di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento”; 

✓ Documento prodotto dall’INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E 

SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – istruzioni per l’uso 2020 

Anno Scolastico 2020/2021_revisione n. 1 del 18/09/2020 

 
Il Dirigente scolastico  
Dott. Giovanni Luca Barbonetti   ……………………………………………. 
 
in collaborazione con 
Il RSPP Ing. Valeria Colangeli   ……………………………………………. 
 
Il RLS   
Prof.ssa Paola Fallerini    ……………………………………………. 
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PREMESSA  

  
IL PRESENTE DOCUMENTO RIPORTA PARTI INTERAMENTE RIPRESE OVVERO CON POSSIBILI 

MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI, DEI SEGUENTI DOCUMENTI: 

✓ “Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per lo 

svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di secondo grado” approvato dal CTS e 

pubblicato sul sito dell’INAIL e del MIUR, relativamente alla parte specifica del presente protocollo; 

✓ Allegati 4 e 6 del D.P.C.M. 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” (GU Serie Generale n.108 del 

27-04-2020), relativamente alla parte specifica del presente protocollo; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19:  presidi medico chirurgici e biocidi” elaborato dal Gruppo di Lavoro ISS Biocidi 

COVID-19, versione del 25.04.2020; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 25/2020 “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento” elaborato dal 

Gruppo di Lavoro ISS Biocidi COVID-19, versione del 15.05.2020; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 26/2020 “Indicazioni ad interim su gestione  e smaltimento di mascherine 

e guanti monouso provenienti da utilizzo domestico e non domestico” elaborato dal Gruppo di Lavoro 

ISS Ambiente – Rifiuti COVID-19, versione 18.05.2020; 

✓ Rapporto IIS COVID-19 n. 5/2020 rev.2 “Indicazioni ad interim  per la prevenzione e gestione  degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione  da virus SARS-CoV-2” elaborato dal 

Gruppo di Lavoro ISS Ambiente e Qualità dell’Aria Indoor, versione del 25.05.2020; 

✓ Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22.02.2020 avente come oggetto “COVID-2019. 

Nuove indicazioni e chiarimenti”; 

✓ Circolare del Ministero della Salute n. 17644 del 22.05.2020 avente come oggetto “Indicazioni per 

l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione 

di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento”; 

✓ Documento prodotto dall’INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E 

SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – istruzioni per l’uso 2020. 

 

SI E’ TENUTO CONTO INOLTRE DELLA SPECIFICITA’ DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA (ISTITUZIONE 

SCOLASTICA DI SECONDO GRADO), DEI LUOGHI DI LAVORO OVE ESSA SI SVOLGE NONCHE’ DELL’AREA 

TERRITORIALE OVE SORGE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA. 

 
Il presente documento tecnico ha l’obiettivo di fornire elementi informativi e indicazioni operative 

per una corretta pulizia e sanificazione degli ambienti scolastici al fine di tutelare la salute e la 

sicurezza degli operatori coinvolti nelle operazioni di pulizia e sanificazione finalizzate anche al 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
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contenimento del contagio umano e quindi anche alla riduzione della diffusione del virus SARS-CoV-

2 e salvaguardare, di rimando, studenti ed intero personale scolastico.   

 
Le indicazioni operative di sanificazione, inerenti in particolare le attività di disinfezione, descritte nel 

protocollo posto in allegato n. 6 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020 

(DPCM 26/04/2020) e quelle del Rapporto ISS COVID n. 25, che si riportano anche nel presente 

documento, sono coerenti con quanto previsto dai Titoli IX e X del D.lgs. 81/08, e dalla Legge n. 

40/2007.  Nello specifico, il protocollo firmato il 14 Marzo, in accordo con il Governo, i Sindacati e le 

Imprese per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori dal possibile contagio dal nuovo coronavirus 

e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro (allegato 6 del DPCM 26/04/2020), prevede che tutte 

le aziende sono tenute ad assicurare misure preventive al fine di contrastare e contenere il più 

possibile la diffusione del contagio; tra queste l’azienda deve assicurare la pulizia giornaliera e la 

sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, delle aree comuni e di 

svago, dei distributori di bevande e snack. 

 
Si ricorda che si intende per: 

PULIZIA: la rimozione meccanica dello sporco da una superficie. Per tali attività è sufficiente utilizzare 

acqua e sapone o detergenti neutri. 

DISINFEZIONE: l’eliminazione dei microorganismi (batteri e virus) da una superficie, a seguito della 

pulizia. Per tali attività si suggerisce di utilizzare le sostanze ad oggi ritenute efficaci contro i 

coronavirus ed indicate dall’ISS: soluzione allo 0,1% di ipoclorito di sodio (candeggina) o alcol etilico 

al 70%. Per ottenere 50 litri di soluzione di ipoclorito di sodio allo 0,1%, partendo da candeggina 

reperibile in commercio con contenuto di cloro attivo al 5%, si dovrà per esempio aggiungere 49 litri 

di acqua ad 1 litro di prodotto. 

SANIFICAZIONE: il complesso di azioni volte a rendere sani determinati ambienti, mediante attività di 

pulizia e successiva disinfezione, uniti al miglioramento delle condizioni del microclima per quanto 

riguarda temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione, rumore (cfr. D.M. 274 del 7 Luglio 1997). 

Quindi quando si parla di sanificazione, anche in riferimento a normative vigenti, si intende il 

complesso di procedimenti ed operazioni di pulizia approfondita e/o disinfezione e mantenimento 

della buona qualità dell’aria. 

 
Le indicazioni riportate nel presente documento sono riferite alla pulizia e disinfezione di superfici e 

sanificazione di ambienti interni non sanitari per la prevenzione della diffusione dell’infezione COVID-
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19. Tali indicazioni si basano sulle evidenze, a oggi disponibili, per quanto concerne la trasmissione 

dell’infezione da SARS-CoV-2, della sopravvivenza del virus su diverse superfici e dell’efficacia dei 

prodotti utilizzati per la pulizia e la disinfezione/sanitizzazione dei locali. Le indicazioni considerano 

anche l’impatto ambientale e i rischi per la salute umana connessi al loro utilizzo. 

 
Ferme restando le misure che saranno di seguito descritte, si rammenta  che il lavaggio delle mani e 

il distanziamento sociale costituiscono il punto cardine di una corretta prevenzione, e che solo la 

partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo utente e lavoratore, con pieno senso di 

responsabilità, potrà risultare determinante per lo specifico contesto aziendale, per la tutela della 

propria salute e per quella della collettività.  
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SEZIONE 1) - CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE  
 
Il virus che causa l'attuale epidemia, appartenente alla famiglia dei coronavirus, è stato denominato 

SARS-CoV-2, acronimo che indica la “sindrome respiratoria acuta grave da coronavirus 2”. Tale virus 

è responsabile della malattia respiratoria denominata COVID-19, acronimo di “Corona Virus Disease-

2019”. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per  

tutta la popolazione. Il  presente protocollo contiene, quindi,  misure  che  seguono  la  logica  della  

precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e  le indicazioni dell'Autorità sanitaria.   

In fase di riapertura e di ordinarietà delle attività, con presenza sul luogo di lavoro sia di lavoratori, 

sia di utenti che di fornitori, la pulizia regolare, seguita periodicamente da idonee procedure di 

sanificazione delle superfici e degli ambienti interni, riveste un ruolo cruciale nella prevenzione e 

contenimento della diffusione del virus.  

Le organizzazioni coinvolte nell’emissione di linee guida (ECDC, CDC, OMS) per la prevenzione in 

questa fase emergenziale indicano tre punti fermi per il contenimento della diffusione del virus SARS-

CoV2: 

✓ garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria; 

✓ pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, ecc.; 

✓ disinfettare con prodotti adatti, registrati e autorizzati.  

In considerazione della potenziale capacità del virus SARS-CoV-2 di sopravvivere sulle superfici, è 

buona norma procedere frequentemente e accuratamente alla pulizia e successiva disinfezione delle 

superfici, operazioni che devono essere tanto più accurate e regolari per superfici ad alta frequenza 

di contatto (es. maniglie, superfici dei servizi igienici, superfici di lavoro, interruttori della luce, 

macchinette distributrici snack e bevande, cellulare, tablet, PC, occhiali, altri oggetti di uso 

frequente). 

Le linee guida del Centro per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie Europeo (European Centre 

for Prevention and Disease; ECDC), di quello Statunitense (Centers for Disease and Control; CDC) e 

dell’OMS indicano che la pulizia con acqua e normali detergenti neutri associata all’utilizzo di comuni 

prodotti disinfettanti è sufficiente per la decontaminazione delle superfici. In generale, è stato 

dimostrato che disinfettanti a base di alcoli (es. etanolo, propan-2-olo, propan-1-olo) o ipoclorito di 

sodio, ma non solo, sono in grado di ridurre significativamente il numero di virus dotati di “involucro” 

come il SARS-CoV-2. Oltre alla pulizia accurata e disinfezione, è altresì importante rinnovare 

frequentemente l’aria all’interno dell’ambiente per una corretta sanificazione. 
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TRASMISSIONE DEL SARS-COV-2 E SOPRAVVIVENZA SULLE SUPERFICI 

La trasmissione delle infezioni da coronavirus, incluso il SARS-CoV-2, come è stato rinominato il nuovo 

coronavirus, avviene soprattutto attraverso droplets, goccioline di diametro ≥ 5 µm che originano 

dagli atti del respirare, parlare, tossire e starnutire. Per le loro dimensioni i droplets viaggiano nell’aria 

per brevi distanze, generalmente inferiori a un metro, e possono direttamente raggiungere soggetti 

suscettibili nelle immediate vicinanze, come anche depositarsi su oggetti o superfici che diventano 

quindi fonte di diffusione del virus. Infatti, in questo caso, le mani che sono venute in contatto con 

gli oggetti così contaminati possono costituire veicolo di trasmissione per contatto indiretto quando 

toccano le mucose di bocca, naso e occhi.  

Dati sperimentali1 più recenti relativi alla persistenza del virus SARS-CoV-2 vengono riportati nella 

tabella 1 seguente (tuttavia bisogna considerare che i dati in essa riportati, essendo generati da 

condizioni sperimentali, devono essere interpretati con cautela, tenendo anche conto del fatto che 

la presenza di RNA virale non indica necessariamente che il virus sia vitale e potenzialmente infettivo). 

Superfici Particelle virali infettanti 

rilevate fino a 

Particelle virali infettanti non 

rilevate dopo 

Carta da stampa e carta velina 30 minuti 3 ore 

Tessuto 1 giorno 2 giorni 

Legno 1 giorno 2 giorni 

Banconote 2 giorni 4 giorni 

Vetro 2 giorni 4 giorni 

Plastica 4 giorni 7 giorni 

Acciaio inox 4 giorni 7 giorni 

Mascherine chirurgiche strato 

interno 
4 giorni 7 giorni 

Mascherine chirurgiche strato 

esterno 
7 giorni Non determinato 

Tabella 1 - Dati sperimentali persistenza virus Sars-Cov-2 su diverse superfici 

Il virus SARS-CoV-2 sembrerebbe pertanto essere più stabile sulle superfici lisce ed estremamente 

stabile in un ampio intervallo di valori di pH (pH 3-10) a temperatura ambiente (20°C). 

 

 
1  Chin A.W. H., et al. Stability of SARS-CoV-2 in different environmental conditions The Lancet Microbe 
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ASPETTI GENERALI SU PRESIDI MEDICO-CHIRURGICI E BIOCIDI 

I prodotti che vantano un’azione disinfettante battericida, fungicida, virucida o una qualsiasi altra 

azione tesa a distruggere, eliminare o rendere innocui i microrganismi tramite azione chimica, 

ricadono in due distinti processi normativi: quello dei Presidi Medico-Chirurgici (PMC) e quello dei 

biocidi. In entrambi i casi i prodotti, prima della loro immissione in commercio, devono essere 

preventivamente autorizzati a livello nazionale o europeo. I riferimenti normativi per PMC e Biocidi 

sono, rispettivamente, il DPR n. 392 del 6 ottobre 1998 insieme al Provvedimento del 5 febbraio 1999 

e il Regolamento (UE) N. 528/2012 (BPR). 

Quindi, i prodotti che saranno utilizzati a scuola a scopo di disinfezione devono essere autorizzati con 

azione virucida come PMC o come biocidi dal Ministero della salute, ai sensi della normativa vigente. 

 
Appare utile precisare che sul mercato sono disponibili disinfettanti destinati alla detersione di 

dispositivi medici (ad es. endoscopi, strumentario chirurgico ecc.) che, proprio per la loro 

destinazione d’uso, sono classificati essi stessi come dispositivi medici e pertanto disciplinati ai sensi 

della Direttiva 93/42/CEE attuata dal D.Lgs 46/1997 e successive modifiche e integrazioni. Detta 

classificazione deriva dalla criticità dei rischi correlati al loro impiego per il contesto di utilizzo e non 

necessariamente alle loro caratteristiche. Ne consegue che, in un contesto di disinfezione 

espressamente dedicata all’inattivazione del virus SARS-Cov-2, detti prodotti non sono per il fatto 

stesso di essere classificati dispositivi medici, da intendersi maggiormente efficaci per la sanificazione 

ambientale, rispetto ad altri prodotti che ricadono sotto una diversa classificazione (PMC/Biocida). 

 
Va precisato inoltre che i vari prodotti per la disinfezione che possono vantare proprietà nei confronti 

dei microorganismi, sono diversi dai detergenti e dagli igienizzanti con i quali, pertanto, non vanno 

confusi. Per questi ultimi, che non possono vantare azione disinfettante, non è prevista alcuna 

autorizzazione anche se devono essere conformi alla normativa sui detergenti (igienizzanti per gli 

ambienti) o sui prodotti cosmetici (igienizzanti per la cute) o ad altra normativa pertinente. 

 

Nel rapporto ISS COVID-19 n.19/20208 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19:  presidi medico chirurgici e biocidi” sono riportati tutti i principi attivi idonei, 

con le indicazioni all’uso. Si raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate in etichetta. È da 

sottolineare che sull’etichetta di tali prodotti sono apposte le modalità, la frequenza e la dose d’uso 

specifica. Ogni altro uso non è autorizzato ed è bene attenersi rigorosamente a quanto indicato in 

etichetta. 
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Sempre in tale rapporto viene specificato che i principi attivi maggiormente utilizzati nei prodotti 

disinfettanti autorizzati a livello nazionale  sono: 

➢ l’etanolo 

➢ i sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecil dimetil ammonio - DDAC, cloruro di alchil 

dimetilbenzilammonio, ADBAC) 

➢ il perossido d’idrogeno 

➢ il sodio ipoclorito 

➢ altri principi attivi.  

Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace azione 

disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la 

responsabilità del produttore. 

Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono l’azione 

virucida. Pertanto, non è opportuno indicare a priori per un determinato principio attivo una 

concentrazione o un tempo di contatto efficaci poiché questi parametri sono dimostrati, verificati e, 

di conseguenza, individuati per ogni singolo prodotto. 

 

I PMC disponibili in commercio sul territorio nazionale per la disinfezione della cute e/o delle superfici 

sono, per la maggior parte, a base di principi attivi come ipoclorito di sodio, etanolo, propan-2-olo, 

ammoni quaternari, clorexidina digluconato, perossido di idrogeno, bifenil-2-olo, acido peracetico e 

troclosene sodico, alcuni dei quali efficaci contro i virus come riportato nella tabella 2. 

 

Tabella 2 - Esempi di principi attivi nei disinfettanti (PMC) autorizzati in Italia e campo di applicazione 
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Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, 

come indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i 

principi attivi riportati in Tabella 3. 

 

Tabella 3 - Principi attivi per la disinfezione delle superfici suggeriti da Organismi nazionali e internazionali e derivanti dai PMC 
attualmente autorizzati 

Sono inoltre disponibili ed efficaci prodotti disinfettanti per superfici, sempre autorizzati dal 

Ministero della Salute, a base di altri principi attivi, come miscele di sali di ammonio quaternario (es. 

cloruro di didecil dimetil ammonio, cloruro di alchil dimetilbenzilammonio) o perossido d’idrogeno, 

che dichiarano in etichetta attività antivirale/virucida. 

 

Per quanto riguarda invece i principi attivi biocidi disponibili contro i virus, l’acido lattico è 

attualmente autorizzato in Italia per i biocidi per l’igiene umana (PT1) e per le superfici (PT2), mentre 

il perossido di idrogeno è autorizzato per la disinfezione delle superfici (PT2) come si evince dalla 

tabella 4. 

 

Tabella 4 - Principi attivi nei prodotti biocidi autorizzati attualmente in Italia 
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L’utilizzo dei prodotti igienizzanti e disinfettanti deve essere sempre effettuato nel rispetto delle 

avvertenze riportate in etichetta o nella scheda dati di sicurezza (SDS) per salvaguardare la propria 

salute e sicurezza.  

È fondamentale NON MISCELARE prodotti diversi perché si potrebbero generare sostanze pericolose, 

in particolare quelli contenenti ipoclorito di sodio, come la candeggina, con ammoniaca, o altre 

sostanze acide, ad esempio aceto, e non aggiungere ammoniaca ad anticalcare/disincrostanti. Tutti i 

prodotti vanno usati con estrema cautela, indossando sempre i D.P.I. 

 

MECCANISMO DI AZIONE DEI DISINFETTANTI CONTRO I VIRUS 

I coronavirus (ai quale appartiene l’agente eziologico di COVID-19) sono microrganismi dotati di 

involucro (envelope) e, contrariamente a quanto potrebbe sembrare, i virus di questo tipo sono 

normalmente meno resistenti dei cosiddetti virus “nudi” cioè senza involucro. Schematicamente: 

o Virus senza involucro sono resistenti alle alte temperature, agli acidi, ai detergenti e 

all’essiccamento. 

o Virus con involucro (inclusi i coronavirus), i quali sopravvivono più a lungo in ambiente umido 

e si diffondono mediante le gocce d’acqua, sono distrutti sia da acidi, detergenti, disinfettanti, 

essiccamento e calore. 

Un disinfettante che rivendica un’azione virucida (claim), include sempre l’efficacia contro virus con 

involucro. Al contrario, un disinfettante che presenti un claim di azione solo contro virus con involucro 

potrebbe non essere efficace contro virus “nudi” (senza involucro) più resistenti. 

 

Sebbene non siano disponibili dati specifici sull’efficacia contro il SARS-CoV-2 diversi agenti 

antimicrobici disinfettanti sono stati testati su alcuni coronavirus, come riportato nella linea guida del 

Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (ECDC) che propone, per la 

decontaminazione delle superfici dure, l'uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo pulizia con acqua e 

un detergente neutro mentre, per quanto riguarda le superfici che potrebbero essere danneggiate 

dall'ipoclorito di sodio, l’uso di prodotti a base di etanolo al 70% (non specificato se p/p o v/v) sempre 

dopo la pulizia con acqua e detergente neutro. 
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SEZIONE 2) - TUTELA DELLA SALUTE DEGLI UTILIZZATORI DEI PRODOTTI, DEL 

PERSONALE E DEGLI ASTANTI 

 

La valutazione preventiva del prodotto ha l’obiettivo di individuare le corrette modalità di impiego al 

fine di garantire sia l’efficacia del prodotto (detersione preliminare delle superfici, concentrazione 

d’impiego, tempo di contatto, detersione finale, ecc.) che per individuare le misure di prevenzione e 

protezione per gli utilizzatori e per i lavoratori addetti che rientreranno nelle aree sanificate. A tal 

fine è necessario fare riferimento al contenuto e alle indicazioni previste nell’etichetta del prodotto, 

nella scheda tecnica e nella Scheda di Dati di Sicurezza (SDS). Inoltre, in caso di miscele classificate 

pericolose per la salute e per la sicurezza o di detergenti sarebbe necessario richiedere al proprio 

fornitore di prodotti immessi sul mercato anche l’avvenuta notifica all’Archivio Preparati Pericolosi 

dell’ISS.  

 

INORMAZIONE E FORMAZIONE 

Gli utilizzatori dei prodotti, siano essi le imprese previste nel DM 7 luglio 1997, n.274, o siano le stesse 

imprese che sanificano in proprio, dovranno garantire che i propri lavoratori addetti abbiano ricevuto 

un’adeguata informazione/formazione, in particolare per quanto riguarda l’impiego dei Dispositivi di 

Protezione Individuale (DPI: es. filtranti facciali, guanti) di terza categoria secondo gli obblighi previsti 

nel Titolo III Capo II del D.Lgs 81/2008 e nel Decreto Interministeriale 2 maggio 2001.  

Il Dirigente Scolastico ha provveduto, per i collaboratori scolastici ai quali spettano le operazioni di 

pulizia e sanificazione, ad effettuare una formazione specifica ai sensi degli artt. 37 e 266 del D.Lgs. 

n. 81/08 e s.m.i., correttivo D.Lgs. 106/09.  

 

Per quanto riguarda le misure di prevenzione e protezione delle misure di gestione del rischio da 

applicare nell’impiego delle attrezzature utilizzate per l’erogazione dei prodotti o per l’eventuale 

generazione in situ degli stessi, si dovrà fare riferimento al manuale d’uso e manutenzione delle 

suddette attrezzature nel rispetto degli obblighi di cui al Titolo IX Capo I e al Titolo III Capo II del D.Lgs 

81/2008. 
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ETICHETTA DI PERICOLO 

Tutti i prodotti pericolosi, prima di essere immessi sul mercato dell’Unione Europea (UE) devono 

essere classificati, etichettati e imballati in accordo con le disposizioni del Regolamento (CE) 

1272/2008 (noto come CLP: Classification, Labelling and Packaging). I prodotti vengono classificati 

tenendo in considerazione le loro proprietà pericolose e, più precisamente, i pericoli fisici, quelli per 

la salute e per l’ambiente ed ulteriori pericoli.  

L’etichetta apposta sul prodotto contiene le informazioni necessarie ad avvertire i consumatori, e in 

generale tutti gli utilizzatori, inclusi quelli professionali, della presenza di un pericolo e 

conseguentemente della necessità di gestire i rischi associati.  L’obbligo di etichettatura si applica se 

la sostanza o la miscela si classifica pericolosa, o se la miscela contiene una o più sostanze classificate 

come pericolose, al di sopra di una determinata soglia.  

Le prescrizioni generali in materia di etichettatura stabilite dal CLP si applicano ai disinfettanti 

autorizzati ma anche ai detergenti o igienizzanti in libera vendita.  

La confezione di un prodotto chimico pericoloso deve essere concepita, realizzata e chiusa in modo 

da impedire qualsiasi fuoriuscita del contenuto; il sistema di chiusura deve permettere che le 

confezioni vengano richiuse varie volte senza fuoriuscite del contenuto. Inoltre, per i prodotti forniti 

al pubblico che presentano determinati pericoli, devono essere utilizzate chiusure di sicurezza per 

bambini e/o avvertenze riconoscibili al tatto.  

 
Sul sito del Centro Nazionale Sostanze Chimiche dell’ISS (https://cnsc.iss.it/?p=2727), sono riportate 

alcune indicazioni riguardanti i prodotti pericolosi e la produzione di disinfettanti “fai da te”; per 

questi ultimi le indicazioni riguardano il pericolo nel manipolare sostanze e prodotti che necessitano 

di particolari cautele anche quando a manipolarle sono persone qualificate e dotate degli opportuni 

DPI. In caso di mancata disponibilità sul mercato, il Dirigente scolastico può provvedere a preparare 

autonomamente il liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS  

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).  

 
L’utilizzo dei prodotti igienizzanti e disinfettanti deve essere sempre effettuato nel rispetto delle 

avvertenze riportate in etichetta o nella scheda dati di sicurezza (SDS) per salvaguardare la propria 

salute e sicurezza.  
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Nell’immagine seguente vengono riportate le informazioni sull’etichettatura (pittogrammi, 

avvertenze, indicazioni di pericolo e indicazioni di pericolo supplementari) dei principi attivi più usati 

nei PMC e nei Biocidi per la disinfezione di cute e superfici. 
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MODALITA’ DI UTILIZZO DEI DISINFETTANTI 

Da quanto già detto nel paragrafo precedente, si evince che nell’utilizzo dei disinfettanti (compresi 

quelli per le mani), devono essere seguite attentamente le indicazioni riportate in etichetta 

rispettando modalità di applicazione, quantità da utilizzare e tempo di contatto. Queste indicazioni 

derivano infatti dagli studi effettuati per verificare l’efficacia di ogni prodotto (ad esempio, 

l’indicazione in etichetta “strofinare le mani per almeno 30 secondi” indica che trenta secondi sono 

il tempo minimo necessario per lo sviluppo dell’azione disinfettante).    

 

DISINFETTANTI IN COMMERCIO CON IPOCLORITO DI SODIO, ALCOOL ETILICO O 

PEROSSIDO DI IDROGENO NOTIFICATI ALL’ARCHIVIO PREPARATI PERICOLOSI DELL’ISS 

L’Archivio Preparati Pericolosi (APP) dell’ISS è preposto alla raccolta delle notifiche delle miscele 

pericolose (per i loro effetti sulla salute e i loro effetti fisici) e dei detergenti da parte delle aziende 

che intendono immettere in commercio i prodotti sul territorio nazionale in accordo con le seguenti 

normative: D.Lgs 65/2003, D.Lgs 21/2009 e art. 45 del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP).  Le 

informazioni risultano utili ai fini della gestione delle emergenze sanitarie da parte dei Centri 

Antiveleni e per le attività di controllo delle Autorità di vigilanza REACH-CLP e altre normative 

applicabili. Le informazioni presenti nei report di notifica sono quindi di responsabilità delle aziende. 

Numerose sono le miscele in commercio notificate che hanno come componenti almeno una delle 

sostanze di seguito elencate: 

• “Ipoclorito di Sodio”   (n. CAS 7681-52-9)  (n. CE 231-668-3); 

• “Alcool Etilico”   (n. CAS 64-17-5)   (n. CE 200-578-6); 

• “Perossido di idrogeno”  (n. CAS 7722-84-1)  (n. CE 231-765-0).  

Tra le miscele estratte sono stati selezionati quei prodotti notificati come biocidi e rientranti nelle 

categorie:   

• I01 (Biocida per l'igiene umana) 

• I02 (Disinfettante per aree private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi) 

• G00 (Disinfettante di categoria non specificata) 

 

I prodotti dichiarati pericolosi sono stati 110 (87,3% del totale dei pericolosi) contenenti ipoclorito di 

sodio, 246 (87,9%) a base di alcol etilico e 224 (94,9%) a base di perossido di idrogeno.  Data l’alta 

percentuale di prodotti pericolosi tra i disinfettanti contenenti i tre principi attivi suddetti, è 

necessario porre particolare attenzione nell’uso di tali disinfettanti. 
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Per evitare esposizioni pericolose ai disinfettanti si consiglia di utilizzare i prodotti come da modalità 

indicate in etichetta, non mescolare mai più prodotti se non specificatamente indicato, se necessario 

arieggiare i locali dopo l’utilizzo di disinfettanti e prima di soggiornarvi e soprattutto tenere tali 

prodotti fuori dalla portata degli alunni e personale non adeguatamente formato. Gli stessi dovranno 

essere riposti in armadi e/o ripostigli debitamente chiusi. Non trasferire i prodotti pericolosi e i 

detergenti in contenitori anonimi privi di etichette. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale è requisito imprescindibile 

ma, vista l’attuale situazione di emergenza, risulta evidentemente legata alla disponibilità in 

commercio.  

Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate  in  conformità  a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'Organizzazione mondiale  della sanità.  

b. data la situazione di emergenza, in caso di  difficoltà  di approvvigionamento e alla sola finalità 

di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 

corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria.  

 

Nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno  dei luoghi di lavoro sulla base del complesso 

dei rischi  valutati,  si adotteranno per gli operatori addetti alla pulizia e sanificazione i seguenti DPI: 

• mascherina  chirurgica2 (UNI EN 14683), come del resto normato dal D.L. n. 9 (art. 34) 

in combinato con  il  D.L. n. 18 (art 16 c. 1) oppure maschera FFP2 o FFP3 (UNI EN 149) 

qualora all’interno dei locali scolastici ci sia stato un caso sospetto COVID-19 ovvero 

confermato; 

• visiera (UNI EN 166:2004); 

• guanti monouso in lattice o vinile non talcati resistenti anche ai prodotti chimici (UNI 

EN 374 , 420); 

• camice da lavoro a maniche lunghe lavabile oppure monouso a maniche lunghe 

impermeabile contro gli agenti infettivi (UNI EN 14126:2004) qualora all’interno dei 

locali scolastici ci sia stato un caso sospetto COVID-19 ovvero confermato; 

 
2 Si precisa che le mascherine chirurgiche non sono dispositivi di protezione individuale, ma dispositivi medico chirurgici 

regolamentati da una norma tecnica, la UNI EN 14683 
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• scarpe antiscivolo con suola in gomma (S1).  

L’igienizzazione  della visiera e del camice da lavoro è a cura del lavoratore che dovrà provvedere ad 

essa giornalmente alla fine del turno lavorativo. 

Qualora nei locali scolastici ci siano state persone risultate positive al COVID-19, saranno fornite 

maschere FFP2 o FFP3 e camici monouso impermeabili in aggiunta agli altri PDI (mascherina 

chirurgica, visiera, camice a maniche lunghe lavabile e scarpe antiscivolo con suola in gomma) per le 

successive operazioni di pulizia e sanificazione così come riportate nella C.M. 5443 del 22 Febbraio 

2020. In alternativa la scuola potrà provvedere a fare effettuare detta pulizia e sanificazione a ditta 

esterna. 

 

I DPI monouso dovranno essere gettati in busta chiusa nei contenitori dei rifiuti indifferenziati negli 

appositi cestini dedicati di zona. 

 

CONSEGNA DI DPI 

I DPI sono consegnati dal Dirigente scolastico o suo delegato ai dipendenti in base alle caratteristiche 

dei dispositivi stessi e all’uso che ciascun lavoratore ne fa durante l’attività lavorativa. 

I DPI devono essere consegnati al dipendente, previa attestazione di consegna tramite firma e 

indicazione della data, in modo da distribuire in numero adeguato se monouso o poterli sostituire a 

tempo debito in caso di dispositivi riutilizzabili. 

Anche questi dispositivi subiscono l’usura dovuta a:  

1) invecchiamento del materiale;  

2) mancata o parziale manutenzione dello stesso;  

3) pulizia. 

E’ di primaria importanza che il Dirigente scolastico definisca dei sistemi di manutenzione e controllo 

degli stessi, nonché di monitoraggio circa l’usura dei dispositivi e la loro sostituzione in tutti i casi in 

cui non è possibile garantirne il corretto funzionamento o entro i termini di “scadenza” definiti dal 

costruttore. 

Al personale, inoltre, devono essere consegnati i DPI nel momento in cui è terminata la scorta 

personale consegnata, nel caso di dispositivi monouso, o su richiesta del lavoratore nel caso di 

malfunzionamento o di rottura. 

 



16 
 

CORRETTO UTILIZZO DEI D.P.I. A SEGUITO DI CASO CONFERMATO AL COVID-19 ALL’INTERNO DEI 

LOCALI SCOLASTICI (C.M. n. 5443 del 22 Febbraio 2020 con integrazioni) 

Si raccomandano le seguenti procedure di vestizione/svestizione, rispettando le sequenze di seguito 

indicate. 

VESTIZIONE: nell’antistanza/zona filtro.  

1. Togliere ogni monile e oggetto personale. PRATICARE L’IGIENE DELLE MANI con acqua e 

sapone o soluzione alcolica;  

2. Controllare l’integrità dei dispositivi; non utilizzare dispositivi non integri;  

3. Indossare un primo paio di guanti;  

4. Indossare sopra la divisa il camice monouso (il primo paio di guanti deve essere ricoperto dai 

polsini del camice);  

5. Indossare idoneo filtrante facciale FFP2;  

6. Indossare gli occhiali di protezione o la visiera;  

7. Indossare secondo paio di guanti (al di sopra dei polsini del camice).  

SVESTIZIONE: nell’antistanza/zona filtro.  

Regole comportamentali:  

a. evitare qualsiasi contatto tra i DPI potenzialmente contaminati e il viso, le mucose o la cute; 

b. i DPI monouso vanno smaltiti nell’apposito contenitore nell’area di svestizione; 

c. decontaminare i DPI riutilizzabili; 

d. rispettare la sequenza indicata:  

1. Rimuovere il camice monouso e smaltirlo nel contenitore (tirarlo dal davanti per 

rompere i laccetti posteriori, facendo in modo che la parte esterna non venga a 

contatto con la divisa e le restanti parti del corso); 

2. Rimuovere il primo paio di guanti e smaltirlo nel contenitore apposito; 

3. Disinfettare le mani guantate con gel alcolico; 

4. Rimuovere gli occhiali e sanificarli; 

5. Disinfettare le mani guantate con gel alcolico; 

6. Rimuovere la mascherina maneggiandola dalla parte posteriore e smaltirla nel 

contenitore apposito; 

7. Rimuovere il secondo paio di guanti e smaltirli nel contenitore apposito; 
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8. Praticare l’igiene delle mani con soluzioni alcolica o con acqua e sapone. 

 
 
 

GESTIONE DEI RIFIUTI NELL’AMBITO DELLE OPERAZIONI DI SANIFICAZIONE 

Per la gestione dei rifiuti che derivano dall’esecuzione delle operazioni di pulizia, igienizzazione e 

disinfezione si faccia riferimento ai contenuti del Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020, versione 31 marzo 

2020, “Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione 

dell’infezione da virus SARS-CoV-2”.  

 
Nelle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione effettuate in ambienti lavorativi (ambienti 

non sanitari) ove non abbiano soggiornato soggetti COVID-19 positivi accertati, e finalizzate quindi 

alla prevenzione della diffusione dell’infezione COVID-19, i rifiuti prodotti quali ad esempio stracci, 

panni spugna, carta, guanti monouso, mascherine ecc., dovranno essere conferiti preferibilmente 

nella raccolta indifferenziata come “rifiuti urbano non differenziati (codice CER 20.03.01; codice EER 

200301)”.  

Le raccomandazioni comportamentali a scopo precauzionale per la gestione di tali rifiuti prevedono:  
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• NON gettare i guanti e le mascherine monouso in contenitori non dedicati a questo scopo, 

quali, per esempio, cestini individuali dei singoli ambienti di lavoro, o cestini a servizio di 

scrivanie o presenti lungo corridoi, nei locali di ristoro, nei servizi igienici o presenti in altri 

luoghi frequentati e frequentabili da più soggetti; 

• utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se si 

hanno a disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica; 

• evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria; 

• chiudere adeguatamente i sacchi; 

• utilizzare DPI monouso per il confezionamento dei rifiuti e la movimentazione dei sacchi; 

• lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento rifiuti, 

anche se tali operazioni sono state eseguite con guanti.  

 

La frequenza di ricambio dei sacchi interni ai contenitori dipenderà dal numero di mascherine e guanti 

monouso utilizzati quotidianamente nonché dal tipo di contenitori/sacchi messi a disposizione dal 

datore di lavoro. 

SEZIONE 3) - PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI  

Il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” allegato 6, p.4) del DPCM 26 aprile 2020, 

prevede, oltre alle pulizie giornaliere: 

• Sanificazioni periodiche, dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro (incluse tastiere, 

schermi touch e mouse), spogliatoi e delle aree comuni e di svago. 

• Sanificazioni straordinarie, da effettuarsi specificamente con le modalità stabilite dalla 

Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22.02.2020, degli ambienti di lavoro, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni nelle aziende in cui sono stati registrati casi di COVID-

19 e, comunque, alla riapertura delle aziende ubicate nelle aree geografiche a maggiore 

endemia. 

Le indicazioni in merito all’individuazione dei possibili prodotti e delle modalità applicative da 

utilizzare per le sanificazioni periodiche si possono reperire dalla serie Rapporti ISS COVID-19: 

Rapporti ISS COVID-19 n. 19/2020 – “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 



19 
 

emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi del Gruppo di lavoro ISS Biocidi COVID19” 

trattato nella prima sezione del presente protocollo. 

 

MISURE ORGANIZZATIVE  (C.M. n. 17644 del 22 maggio 2020) 

A seguito della valutazione del contesto, per attuare idonee, mirate ed efficaci misure di sanificazione 

è necessario seguire appropriate misure organizzative, quali: 

• Stabilire una procedura di azione e una pianificazione preventiva contro il SARS-CoV-2; 

• Aggiornarle secondo le istruzioni delle autorità sanitarie in ogni momento; 

• effettuare la registrazione delle azioni intraprese, specificando data, ora, persone 

responsabili, ecc. e salvare tutta la documentazione che può essere generata; 

• incentivare la massima collaborazione di tutte le persone dell'organizzazione nell'adozione di 

misure preventive e il monitoraggio delle raccomandazioni condivise nel protocollo di 

prevenzione adottato dalla scuola (“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus sars-cov -2 negli ambienti di lavoro” 

che recepisce, tra gli altri riferimenti normativi indicati su di esso, l’allegato 6 al dpcm del 26 

aprile 2020); 

• informare e distribuire materiale informativo comprensibile desunto da fonti affidabili a tutto 

il personale, relativamente agli aspetti di base del rischio di contagio: 

o misure di igiene personale e collettiva 

o criteri stabiliti dall'autorità sanitaria per definire se una persona è stata contaminata 

o le linee guida per l'azione di fronte a un caso sospetto COVID-19.  

Nello svolgimento delle procedure di sanificazione è raccomandato adottare le corrette attività nella 

corretta sequenza: 

1. La normale pulizia ordinaria con acqua e sapone riduce la quantità di virus presente su 

superfici e oggetti, riducendo il rischio di esposizione. 

2. La pulizia di tutte le superfici di mobili e attrezzature da lavoro, macchine, strumenti, ecc., 

nonché maniglie, cestini, ecc. deve essere fatta almeno dopo ogni turno. 

3. Il rischio di esposizione è ridotto ancor più se si effettuano procedure di disinfezione 

utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (PMC o biocidi). È importante 

la disinfezione frequente di superfici e oggetti quando toccati da più persone. 
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4. I disinfettanti uccidono i germi sulle superfici. Effettuando la disinfezione di una superficie 

dopo la sua pulizia, è possibile ridurre ulteriormente il rischio di diffondere l'infezione. L’uso 

dei disinfettanti autorizzati rappresenta una parte importante della riduzione del rischio di 

esposizione a COVID-19. 

5. I disinfettanti devono essere utilizzati in modo responsabile e appropriato secondo le 

informazioni riportate nell'etichetta. Non mescolare insieme candeggina e altri prodotti per 

la pulizia e la disinfezione: ciò può causare fumi che possono essere molto pericolosi se inalati. 

6. Tutti i detersivi e i disinfettanti devono essere tenuti fuori dalla portata degli alunni e delle 

persone non autorizzate al loro utilizzo. 

7. L’accaparramento di disinfettanti o altri materiali per la disinfezione può comportare la 

carenza di prodotti che potrebbero invece essere utilizzati in situazioni particolarmente 

critiche. 

8. Bisogna indossare sempre guanti adeguati per i prodotti chimici utilizzati durante la pulizia e 

la disinfezione, e gli altri dispositivi di protezione individuati nell’apposito paragrafo e 

comunque in base al prodotto utilizzato. 

 

ATTIVITÀ DI SANIFICAZIONE IN AMBIENTE CHIUSO  (C.M. n. 17644 del 22 maggio 2020) 

Se il posto di lavoro, o l'azienda non sono occupati da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà 

necessaria solo la normale pulizia ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in 

grado di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali 

(vedi tabella 1). 

➢ Gli addetti/operatori che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o luoghi 

(spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, 

ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità iniziando la pulizia 

dalle aree più pulite verso le aree più sporche, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI). Evitare di eseguire queste operazioni di pulizia/disinfezione in presenza di 

dipendenti o altre persone. 

➢ La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 

➢ Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di 

frequente da più persone (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, 

servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie, tastiere e mouse, telefoni, 
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telecomandi, stampanti, schermi tattili, ecc.). Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di 

oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone. 

➢ Le superfici toccate di frequente da più persone di cui al punto precedente, inoltre, a seguito 

della pulizia, dovranno essere disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione 

virucida, autorizzati dal Ministero della salute (questi prodotti devono obbligatoriamente 

riportare in etichetta il numero di registrazione/autorizzazione) per ridurre ulteriormente il 

rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti: 

o alcool etilico con una percentuale minima del 70% v/v o soluzione di ipoclorito di 

sodio diluita allo 0,1% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici o altri 

detergenti professionali equivalenti come campo d’azione (sanificazione: 

detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni 

superficie da pulire, tenendo in considerazione il tipo di materiale (vedere tab. 3). 

Pertanto occorrerà:  

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone.   

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida 

autorizzati , evitando di mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e 

la disinfezione.   

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi 

di pulizia e disinfezione.   

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il 

distanziamento sociale tra le persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, utenti, 

fornitori). 

 
Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di 

materiale dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in 

merito a eventuali pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata degli alunni e 

dei soggetti non autorizzati al loro utilizzo.  

A) MATERIALE DURO E NON POROSO, OGGETTI IN VETRO, METALLO O PLASTICA  

➢ preliminare detersione con acqua e sapone; 

➢ utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 

➢ utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (come ipoclorito di sodio 0,1% 

o utilizzare etanolo al 70%).   
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B) MATERIALE MORBIDO E POROSO O OGGETTI COME MOQUETTE, TAPPETI O SEDUTE 

I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non 

porose.  

➢ I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o 

lavati, seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua 

più calda possibile (idonea sarebbe 70-90°C) in base alle caratteristiche del materiale oppure 

a temperature più basse ma con l’aggiunta di candeggina o prodotti a base di ipoclorito di 

sodio. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile rimuoverle, 

si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili.  

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI A SEGUITO DI CASI SOSPETTI OVVERO 

CONFERMATI DI COVID-19  (ai sensi della C.M. 5443 del 22 Febbraio 2020) 

Qualora soggetti all’interno della scuola dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e 

febbre, si attiverà la procedura riportata nello specifico “Protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure operative per la gestione di casi e focolai di sars-cov-2 nelle scuole” elaborato ai sensi 

Rapporto ISS COVID-19 • n. 58/2020 versione del 21 agosto 2020. 

Verranno poi applicate le misure di pulizia di seguito riportate: 

Se si viene a conoscenza di un caso sospetto bisogna attuare le seguenti misure precauzionali: 

➢ dotarsi di DPI (mascherina FFP2 o FFP3, guanti monouso, visiera o occhialini, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe); 

➢ utilizzare correttamente i DPI come indicato nell’apposito paragrafo facendo particolare 

attenzione alla procedura di svestizione;   

➢ i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 

completa pulizia con acqua e detergenti neutri (comuni);  

➢ dopo la pulizia, per la decontaminazione, disinfettare le superfici con ipoclorito di sodio 0,1%; 

per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 

70%; 

➢ prestare particolare attenzione alla pulizia e sanificazione di tutte le superfici toccate di 

frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari; 

➢ le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua 

calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche 
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del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di 

sodio; 

➢ durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti; 

➢ smaltire i rifiuti e i DPI monouso come materiale potenzialmente infetto categoria B 

(UN3291). 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER MANTENERE UNA BUONA QUALITA’ DELL’ARIA INDOOR 

Come già detto, quando si parla di sanificazione, anche in riferimento a normative vigenti, si intende 

il complesso di procedimenti ed operazioni di pulizia e/o disinfezione e mantenimento della buona 

qualità dell’aria. 

 
Di seguito si riportano alcuni consigli, azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto 

giornalmente nelle condizioni di emergenza attuali per limitare ogni forma di diffusione del virus 

SARS-CoV-2 che devono far parte di un approccio integrato cautelativo e di mitigazione del rischio 

(non singole azioni a sé) per il mantenimento di una buona qualità dell’aria indoor negli ambienti di 

lavoro, quali: 

➢ Garantire un buon ricambio dell’aria (con mezzi meccanici o naturali) in tutti gli ambienti dove 

sono presenti postazioni di lavoro e personale, migliorando l’apporto controllato di aria 

primaria e favorendo con maggiore frequenza l’apertura delle diverse finestre. Il principio è 

quello di apportare, il più possibile con l’ingresso dell’aria esterna outdoor all’interno degli 

ambienti di lavoro, aria “fresca più pulita” e, contemporaneamente, ridurre/diluire le 

concentrazioni degli inquinanti specifici (es. COV, PM10, ecc.), della CO2, degli odori, 

dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi 

(muffe) e, conseguentemente, del rischio di esposizione per il personale e gli utenti 

dell’edificio. 

➢ In particolare, scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a 

inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

➢ L’areazione/ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i 

parametri meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del vento), da 

parametri fisici quali superficie delle finestre e durata dell’apertura solo per citarne alcuni. 

➢ Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività 

svolta e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale 
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dell’aria è opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria 

o freddo/caldo eccessivo) per il personale. Si consiglia dove possibile di migliorare la 

disposizione delle postazioni di lavoro per assicurare che il personale non sia direttamente 

esposto alle correnti d’aria. 

➢ Negli edifici senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, preferibilmente, 

aprire quelle finestre che si affacciano sulle strade meno trafficate e durante i periodi di 

minore passaggio di mezzi, soprattutto quando l’edifico è in una zona trafficata. In generale, 

si raccomanda di evitare di aprire finestre e balconi durante le ore di punta del traffico. È 

preferibile aprire per pochi minuti più volte al giorno, che una sola volta per tempi lunghi. 

➢ Nel caso in cui alcuni singoli ambienti o locali di lavoro siano dotati di piccoli impianti autonomi 

fissi di riscaldamento/raffrescamento (es. climatizzatori a pompe di calore split o 

climatizzatori aria-acqua) oppure siano utilizzati sistemi di climatizzazione portatili collegati 

con un tubo di scarico flessibile dell’aria calda appoggiato o collegato con l’esterno dove l’aria 

che viene riscaldata/raffrescata è sempre la stessa (hanno un funzionamento simile agli 

impianti fissi e dipende dal tipo di modello e potenzialità), deve essere effettuata una pulizia 

regolare del filtro dell’aria di ricircolo in dotazione all’impianto/climatizzatore per mantenere 

livelli di filtrazione/rimozione adeguati (es. i filtri sono in materiale plastico: polietilene PE, 

poliestere PL, poliammide o nylon PA, ecc.). Alcuni climatizzatori già utilizzano filtri dell’aria di 

ricircolo ad altissima efficienza chiamati High Efficiency Particulate Air filter (HEPA) o Ultra 

Low Penetration Air (ULPA) (UNI EN 1822).  La pulizia deve essere effettuata in base alle 

indicazioni fornite dal produttore e ad impianto fermo. Si raccomanda di programmare una 

periodicità di pulizia dei filtri che tenga conto del reale funzionamento del climatizzatore, delle 

condizioni climatiche e microclimatiche e dell’attività svolta nel locale e del numero di 

persone presenti; è possibile consigliare una pulizia ogni quattro settimane. La polvere 

catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, 

e comunque di agenti biologici. Evitare di eseguire queste operazioni di pulizia in presenza di 

altre persone. Prestare particolare attenzione all’uso di tali spray nel caso di personale con 

problemi respiratori, es. soggetti asmatici. I prodotti per la pulizia/disinfettanti spray devono 

essere preventivamente approvati dal SPP.   

➢ Nel caso in cui in alcuni si voglia dotare gli ambienti con sistemi portatili di depurazione 

dell’aria (es. con filtri High Efficiency Particulate Air filter (HEPA) o Ultra Low Penetration Air 

(ULPA) la scelta ottimale del sistema deve tenere in considerazione vista l’ampia variabilità 
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delle prestazioni offerte dai diversi sistemi: la volumetria dell’ambiente, il layout, il tipo di 

attività svolta, il numero di persone. 

➢ Nel caso in cui alcuni ambienti siano dotati di ventilatori a soffitto o portatili a pavimento o da 

tavolo che comportano un significativo movimento dell’aria, si consiglia di porre grande 

attenzione nell’utilizzo in presenza di più persone. In ogni caso si ricorda di posizionare i 

ventilatori ad una certa distanza, e mai indirizzarti direttamente sulle persone. Si sconsiglia 

l’utilizzo di queste apparecchiature in caso di ambienti con la presenza di più di un lavoratore. 

 
È opportuno inoltre: 

➢ Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i 

distributori automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere 

garantita la pulizia/sanificazione periodica e una pulizia/sanificazione giornaliera delle tastiere 

dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. 

➢ Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc.), ma dotati di 

ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario di lavoro 

per ridurre le concentrazioni nell’aria. I ventilatori andrebbero accesi di nuovo la mattina 

presto. 

➢ SI consiglia di mantenere aperte per l’intera durata lavorativa le finestre dei servizi igienici. 

➢ Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 

utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di 

pericolo sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione aprendo le 

finestre. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la 

profumazione, aggiungono sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor. 

Scegliere, se possibile, prodotti senza profumazione/fragranze e senza allergeni ricordando 

che il pulito non ha odore. 

 

PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE PER AMBIENTI ESTERNI DI PERTINENZA  (C.M. n. 

17644 del 22 maggio 2020) 

È necessario mantenere le pratiche di pulizia e igiene esistenti ordinariamente per le aree esterne. 

Nello specifico, le aree esterne richiedono generalmente una normale pulizia ordinaria e non 

richiedono disinfezione.   
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Non è stato dimostrato che spruzzare il disinfettante sui marciapiedi e nei parchi riduca il rischio di 

COVID-19 per il pubblico, mentre rappresenta un grave danno per l’ambiente ed il comparto 

acquatico.   

MISURE IGIENICO-SANITARIE (ai sensi degli allegati 4 e 6 del DCMP 20 aprile 2020 e del 

“Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per lo 

svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di secondo grado” approvato dal CTS) 

 
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di 

infezione. Si raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici con una 

concentrazione di alcol al 60-85%. 

Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono 

essere pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti all’interno della struttura. 

 

➢ E’ obbligatorio che le persone  presenti  nella scuola  adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare per le mani  

➢ La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti  (soluzioni idroalcoliche) per  le mani  

➢ I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie 

a specifici dispenser collocati  in punti facilmente individuabili 

➢ E’ raccomandata la frequente pulizia delle  mani  con  acqua  e sapone  

➢ Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 

➢ Evitare abbracci e strette di mano 

➢ Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno 1 metro  

➢ Praticare l’igiene respiratoria: 

o starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie e provvedere subito all’eliminazione del fazzoletto di carta che dovrà essere 

buttato in busta chiusa nei contenitori dei rifiuti indifferenziati di zona destinati a tale 

scopo;  

o in alternativa, qualora non si abbia un fazzoletto di carta,  starnutire e/o tossire all’interno 

della piega del gomito; 

o provvedere alla successiva igienizzazione delle mani. 

➢ Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri o materiale vario 

➢ Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 
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➢ Non prendere farmaci antivirali e/o antibiotici a meno che non siano prescritti dal medico 

➢ In tutti i contatti sociali utilizzare le protezioni delle vie respiratorie in aggiunta alle altre 

misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

 

REGOLE PER LA DISINFEZIONE / LAVAGGIO DELLE MANI  

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso 

un'azione meccanica.  

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può ricorrere ai cosiddetti 

igienizzanti per le mani a base alcolica.  

✓ Se si usa il sapone è importante frizionare le mani per almeno 60 secondi.  

✓ Se il sapone non è disponibile usare una soluzione idroalcolica per almeno 20-30 secondi. 

✓ I prodotti reperibili in commercio per la disinfezione delle mani in assenza di acqua e 

sapone (presidi medico-chirurgici e biocidi autorizzati con azione microbicida) vanno usati 

quando le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci.  
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SEZIONE 4) - PROCEDURA   PER LA PULIZIA E LA SANIFICAZIONE DELLE SUPERFICI E 

DEGLI OGGETTI PER IL CONTRASTO E IL  CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

VIRUS SARS-COV-2 NEI LUOGHI DI LAVORO  

L’Istituto di Istruzione Superiore “Statista Aldo Moro” ha implementato una procedura che descrive 

le modalità di sanificazione adottate sia nel rispetto delle indicazioni del protocollo per la tutela della 

salute dei lavoratori e di quanto riportato nei diversi rapporti dell’IIS COVID-19, sia con l’intento di 

fornire indicazioni il più possibile cautelative per la sicurezza del personale e applicabili allo specifico 

contesto scolastico. 

 

La procedura deve essere applicata su tutte le superfici e oggetti di uso comune che vengono a 

contatto diretto con le mani dei lavoratori. 

 

Responsabili della applicazione della procedura  

La responsabilità della corretta applicazione di quanto riportato nella presente Procedura è 

demandata al Comitato istituito ai sensi del DPCM 26 Aprile 2020.  

 

Personale coinvolto nella procedura di sanificazione  

Personale collaboratore scolastico (pulizia ordinaria e sanificazione); 

Personale collaboratore scolastico (pulizia ordinaria e sanificazione per tutti i distributori in funzione);  

Eventuale ditta esterna (operazioni di sanificazione straordinaria). 

 

AZIONI PRELIMINARI  

(INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – 

istruzioni per l’uso 2020) 

All’interno di una struttura scolastica esistono diverse patologie trasmissibili quali ad esempio: 

➢ per via aerea: tubercolosi, malattie dell’infanzia, influenza, meningite;  

➢ malattie della cute e suoi annessi: scabbia, malattie da funghi, verruche, pidocchi del capo;  

➢ malattie a trasmissione oro-fecale: salmonella, epatite A;  

➢ malattie a trasmissione ematica: epatite B.  

Prima di entrare nel dettaglio delle istruzioni operative è indispensabile una prima azione preliminare: 

suddividere l’edificio in aree in base alla frequentazione sia in termini di numero di persone, ma anche 
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di tipologia di persone (frequentazione occasionale/periodica/ripetitiva) e autonomia (normodotato, 

mobilità ridotta, ipovedente, eccetera), all’utilizzo, ai materiali presenti e della necessità di evitare 

qualsiasi forma di contagio.  

La massima precauzione è data dall’attuare le procedure di pulizia e sanificazione considerando un 

frequentatore positivo non noto, ad esempio un asintomatico che ignora il proprio stato di salute.  

 

Per ogni ambiente assimilabile predisporre delle SCHEDE DEGLI AMBIENTI in cui sono riepilogate le 

diverse fasi della pulizia e sanificazione e la frequenza. Sarebbe opportuno affiggerle in ogni locale in 

modo che chiunque possa utilizzarle come promemoria. La loro consultazione potrà evitare errori 

nella successione delle operazioni di pulizia e nell’uso dei prodotti e delle attrezzature. Le principali 

schede degli ambienti potrebbero essere:  

a) Aule didattiche  

b) Servizi igienici  

c) Uffici amministrativi  

d) Palestra/Spogliatoi  

e) Aree esterne all’edificio  

f) Corridoi  

g) Biblioteche o sale studio  

h) Laboratori  

i) Mense e refettori (ove presenti) 

j) Spazio-nanna (ove presenti) 

k) Dormitori (ove presenti). 

 

PULIZIE ORDINARIE E STRAORDINARIE 

(INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – 

istruzioni per l’uso 2020) 

Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie.  

Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle 

attrezzature ed è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o 

mensile.  

Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano 

a cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). 
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Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non 

prevedibili.  

Si riporta una tabella ripresa dal documento prodotto dall’INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI 

PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – istruzioni per l’uso 2020, 

nella quale sono state riprese alcune attività primarie che devono essere svolte all’interno dei locali 

scolastici con una frequenza indicativa basata su alcuni dati bibliografici. 

 

Leggenda: frequenza di giornaliera (G una volta al giorno, G2 due volte al giorno), settimanale (S una 

volta a settimana, S3 tre volte a settimana), mensile (M una volta al mese) e annuale (A una volta 

all’anno, A2 due volte all’anno, A3 tre volte all’anno) 
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Tali frequenze naturalmente possono essere rimodulate da ogni Istituto scolastico in base alle 

specifiche esigenze, all’organizzazione e alla sensibilità dell’utenza; all’interno degli istituti 

professionali, ad esempio, pulizia e disinfezione delle attrezzature e apparecchiature, dopo 

un’adeguata formazione, potrebbe essere eseguita dagli studenti stessi, come altre operazioni in aula 

dagli studenti e dai docenti, come scrivanie e portineria potrebbero essere a cura dei collaboratori 

scolastici ad ogni cambio di personale.  

In casi eccezionali, come nel caso di pandemia, le frequenze delle attività devono essere riviste in 

modo da garantire la salubrità di tutti gli ambienti scolastici e ridurre la probabilità di contagio. 

Riducendo al massimo tecnicamente possibile la probabilità di contagio, si riduce anche la probabilità 

di insorgenza della malattia. 

 
In base all’organizzazione ogni Datore di lavoro/Dirigente scolastico declina le proprie specifiche 

attività con una frequenza maggiore o minore. 

Per poter rivedere la frequenza delle azioni di pulizia, disinfezione e sanificazione occorre valutare i 

rischi e tenere in considerazione alcuni fattori fondamentali, quali:  

− numero di persone presenti nei diversi periodi dell’anno; 

− attività formativa al personale e agli studenti; 

− attività informativa a tutte le persone presenti; 

− tecniche di pulizia, disinfezione e sanificazione messe in atto; 

− percentuale di persone a cui quotidianamente viene misurata la temperatura; 

− numero e frequenza di effettuazione di tamponi, test molecolari o test anticorpali; 

− presenza di dispositivi che limitano il numero di contatti ad esempio pedale per apertura 

rubinetto acqua, pulsante a terra per acqua WC, sensore per erogazione disinfettante, sistemi 

automatici di apertura porte (in rispetto alla normativa antincendio); 

− copertura della distribuzione di DPI ai lavoratori e dispositivi medici (mascherine) alle persone 

presenti; 

− organizzazione tale da ridurre al minimo e solo a casi eccezionali ingresso di “visitatori” 

all’interno dell’edificio scolastico; 

− precauzioni sull’uso delle calzature personali all’interno della scuola; 

− sistema di controllo dell’attuazione delle procedure; 

− altro.  
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Ognuno di questi fattori interviene in modo più o meno diretto sulla frequenza delle attività di pulizia, 

disinfezione e sanificazione. 

 

Modalità operative  

MODALITÀ DI SANIFICAZIONE ORDINARIA  

La procedura di sanificazione è di tipo manuale, attraverso l’applicazione delle fasi di detersione e 

disinfezione da parte dell’operatore nei confronti della superficie in questione abbinato ad un 

corretto ricambio dell’aria.  

  
Dopo le ordinarie operazioni di pulizia con un detergente neutro è prevista l’applicazione di prodotto 

disinfettante: 

✓ Si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% e per le superfici che possono essere 

danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70%. L’utilizzo del prodotto dovrà 

avvenire secondo le modalità descritte in etichetta o scheda tecnica del medesimo.  

✓ Spruzzare il prodotto sulle superfici e lasciare agire per almeno 1 minuto (se non 

diversamente specificato). 

✓ Nel caso fosse previsto di sciacquare con acqua e asciugare le superfici utilizzare solo carta 

monouso.  

Nei locali comuni e negli uffici tutte le superfici toccate di frequente dal personale e/o alunni quali 

maniglie di porte e finestre, ante di armadi, banchi, cattedre e scrivanie, tastiere delle macchine, 

erogatori di acqua e caffè presenti nelle aree ristoro, tavoli e sedie, panche e armadietti dei locali 

comuni, negli spogliatoi e nei servizi igienici DEVONO ESSERE GARANTITE OPERAZIONI DI 

SANIFICAZIONE PERIODICA IN BASE ALLA FREQUENZA CORRISPONDENTE ALL’ UTILIZZO come meglio 

specificato nel successivo PIANO DI SANIFICAZIONE. 

 

Le pulizie devono essere eseguite con i seguenti DPI:  

• guanti monouso resistenti ai prodotti chimici; 

•  mascherina  chirurgica2, come del resto normato dal D.L. n. 9 (art. 34) in combinato con  il  

D.L. n. 18 (art 16 c. 1) oppure maschera FFP2 o FFP3 qualora all’interno della struttura ci sia 

stato un caso sospetto COVID-19 ovvero risultato positivo al virus; 

• Visiera; 
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• camice da lavoro a maniche lunghe lavabile oppure monouso impermeabile qualora 

all’interno dei locali scolastici ci sia stato un caso sospetto COVID-19 ovvero risultato positivo 

al virus; 

• scarpe antiscivolo con suola in gomma.  

 

L’igienizzazione  della visiera e del camice da lavoro è a cura del lavoratore che dovrà provvedere ad 

essa giornalmente alla fine del turno lavorativo. 

Sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia e la disinfezione è necessario arieggiare gli 

ambienti.  

  

MODALITÀ DI SANIFICAZIONE STRAORDINARIA   

Nel caso si verificassero casi confermati di COVID-19 nei locali scolastici, si dovrà procedere alla pulizia 

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute (riportate nel presente protocollo nello specifico paragrafo).  

La scuola potrà avvalersi di ditta esterna qualificata. 

  

TECNICHE DI PULIZIA 

(INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – 

istruzioni per l’uso 2020) 

Le tecniche di pulizia sono comportamenti non complessi che l’addetto deve adottare prima, durante 

e dopo le operazioni di pulizia.  

In via preliminare l’incaricato dovrà predisporre i prodotti e le attrezzature necessarie all’operazione 

che è chiamato a svolgere. Normalmente, questa azione consiste nell’approvvigionare il carrello di 

cui il personale è dotato e che porta al proprio seguito nei luoghi ove è chiamato ad operare. 

In via del tutto cautelativa ogni pulizia o disinfezione deve essere effettuata areando i locali, ove 

possibile, indossando gli idonei DPI messi a disposizione.  

Per razionalizzare le operazioni di sanificazione e renderle più sicure, evitando il trasferimento di 

microrganismi tra le diverse superfici, per i panni viene adottato un codice colore. Il colore diverso 

dei panni indica che questi vanno utilizzati in aree diverse con prodotti diversi e su differenti superfici. 

Ad esempio: 

Rosso. Aree a rischio molto alto, come sanitari (wc, bidet). Prodotti disincrostanti. 
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Verde. Aree ad alto rischio, come cucine e superfici su cui si trattano alimenti o superfici 

particolarmente sporche come posaceneri, cestini dei rifiuti, ruote di sedie e arredo mobile. Prodotti 

sgrassanti (aule scolastiche, ambulatori). 

Blu. Aree a rischio medio, come uffici e arredi. Prodotti multiuso. 

Giallo. Aree a rischio basso, come vetri, superfici vetrificate, sanitari (doccia, lavandino). Prodotti 

multiuso dedicati (corridoi). 

Bianco. Prodotti disinfettanti. 

Al di là del colore, i panni possono essere di materiali diversi, ciascuno dei quali ha proprie 

caratteristiche: 

✓ Cotone. Fibra naturale molto resistente. I panni in cotone possono essere utilizzati sia asciutti 

che umidi. 

✓ TNT (Tessuto Non Tessuto). Velo, strato o foglio di fibre ripartite direzionalmente, la cui 

coesione è assicurata da metodi meccanici, chimici e/o fisici. Molto usato per panni monouso. 

✓ Microforato. Lattice con microforature che conferiscono grande scorrevolezza. Molto 

assorbente. 

✓ Spugna. Composti da cotone e cellulosa, con grande capacità assorbente. 

✓ Microfibra. Famiglia di fibre tessili sintetiche molto ampia, con diverse composizioni e finezze. 

La microfibra che si è affermata nel settore pulizie è composta da poliestere (80%) e 

poliammide (20%) uniti tra loro in una sola fibra, detta a matrice, che ingloba lo sporco e lo 

rimuove dal substrato.  

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano alcune indicazioni sulle tecniche di pulizia più 

diffuse in un edificio scolastico riprese dal documento dell’INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI 

PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – istruzioni per l’uso 2020; 

si rimanda, per un maggiore dettaglio alla consultazione delle schede in allegato riprese sempre dal 

medesimo documento dell’INAIL. 

 

SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 

➢ Areare i locali. 

➢ Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di 

sicurezza. 
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➢ Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da 

trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 

➢ Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il prodotto 

può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di 

loro e non travasarli in contenitori anonimi. 

➢ Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 

➢ Passare il panno sulla superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire 

l’intera area. 

➢ Girare spesso il telo. 

➢ Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 

➢ Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e sciacquarlo. 

➢ Cambiare spesso la soluzione detergente. 

➢ Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 

➢ Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 

quando non si utilizza più il prodotto. 

➢ A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 

 

DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 

La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di eliminare lo sporco in 

modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del principio attivo. 

➢ Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 

sicurezza. 

➢ Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da 

trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 

concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 

➢ Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati (danni 

alle persone e ai materiali). 

➢ Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 

identificata e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, la 

soluzione va sostituita con frequenza. 

➢ Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 
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➢ Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non contaminare 

la parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 

➢ Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un 

apposito armadietto. 

➢ Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si renda 

necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e utilizzando acqua 

o altri diluenti non inquinati. 

➢ Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le 

diluizioni da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di protezione 

individuale da utilizzare. 

➢ Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o altro.  

➢ Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai due 

disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o di 

eventuali incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o 

disinfettante. 

➢ Il disinfettante chimico più utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, porte, 

letti, tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato che, 

essendo un disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, batteri e 

numerosi tipi di spore già a concentrazioni molto basse. 

➢ Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante. 

➢ Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogni qualvolta si cambia ogni singola superficie 

(cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore, ecc.). 

➢ Lasciare agire il disinfettante per il tempo necessario indicato sull’etichetta. 

➢ In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 

➢ Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei pavimenti. 

 

DETERSIONE E DISINFEZIONE AREDI (IN CASO DI PRESENZA DI PERSONA CONTAGIATA O PRESUNTO 

CONTAGIATO) 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali 

scrivanie, banchi, sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo emergenziale deve essere effettuata, 

oltre a quanto previsto normalmente, ogni qualvolta si ha notizia che nel locale abbia soggiornato 

per brevi o lunghi periodi una persona contagiata o presunta tale, o nel caso in cui si verifichino 
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situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni 

corporee. In linea generale: 

➢ Areare i locali. 

➢ Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 

➢ Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con 

cui l’arredo è stato realizzato utilizzando gli idonei DPI chiaramente identificati. 

➢ Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale. 

Per approfondimento si rimanda comunque allo specifico paragrafo PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI 

LOCALI SCOLASTICI A SEGUITO DI CASI SOSPETTI OVVERO CONFERMATI DI COVID-19  (ai sensi della 

C.M. 5443 del 22 Febbraio 2020) precedentemente illustrato. 

 

SCOPATURA AD UMIDO 

➢ Verificare che sia l’attrezzatura a disposizione per quella tipologia di ambiente su cui agire. 

➢ Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a depositarsi, ma 

utilizzate o aspirapolvere o MOP per la polvere. 

➢ Nel caso di MOP per la polvere. avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita. 

➢ Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S. 

➢ Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente. 

➢ Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare e asciugare sia le alette sia le garze. 

 

DETERSIONE/DISINFEZIONE DEI PAVIMENTI 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente-disinfettante) 

con MOP o frangia, panni in microfibra. 

Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso di un 

lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza di passaggio di 

persone durante l’orario di apertura della scuola. 

In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con molti arredi è 

consigliato il sistema MOP perché: 

− permette all'operatore di mantenere una posizione eretta; 

− consente di evitare il contatto con l'acqua sporca; 

− diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il detergente. 
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➢ Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente appositamente diluito, 

secondo le istruzioni del produttore.  

➢ Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare al 

termine sul bagnato e pulito. 

➢ Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc). 

➢ Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per 

impregnarlo di soluzione pulente. 

➢ Introdurre il MOP nella pressa e strizzare leggermente, azionando la leva della pressa.  

➢ Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; lavorare su 

aree di 2 metri per 2 metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre retrocedendo. 

➢ Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato. 

➢ Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il più possibile l’acqua che 

si deposita nel secchio rosso. 

➢ Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di soluzione 

sufficiente a inumidire, ma evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di sporcare la 

soluzione nel secchio blu. 

➢ Si raccomanda sempre di rispettare il tempo di contatto riportato nell’etichettatura del 

prodotto. 

➢ Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 

− secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 

− l'acqua deve essere pulita e abbondante; 

− in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente 

l'acqua e la soluzione con il detergente. 

 
Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche l’attrezzo con 

serbatoio per l’autoalimentazione dotato di panni in tessuto. Consultare le modalità di utilizzo dello 

specifico attrezzo eventualmente utilizzato. 

 
Consigli pratici: 

✓ Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 

✓ Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso.  

✓ Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso FFP2 o 

FFP3. 
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✓ Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 

✓ Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 

✓ Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 

✓ Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 

✓ Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in modo 

da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di cadute.  

✓ Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, 

ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura 

ambiente creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione batterica. 

 

DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE DEI SERVIZI IGIENICI 

Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 

✓ la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 

idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale 

igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune; 

✓ il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, 

salviette in carta) negli appositi contenitori; 

✓ l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 

posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

 
La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che orizzontali. 

 
Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e 

disinfettante. 

 
Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP. 

 
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente utilizzare panni 

di colore diverso. 

 
Tecnica operativa:  arieggiare il locale. 

 
Detersione: 
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➢ Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 

➢ Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 

➢ Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, sulla 

rubinetteria. 

➢ Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma esercitando 

la dovuta azione meccanica. 

➢ Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed 

esterna del bidet. 

➢ Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e 

immergere lo scovolino nella tazza. 

 
Disinfezione: 

➢ Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno di 

colore codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il prodotto 

utilizzato acqua pulita. 

➢ Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto.  

➢ Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella 

soluzione detergente disinfettante. 

➢ Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo 

sciacquone. 

➢ Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in 

soluzione di disinfettante per il tempo richiesto. 

 
Disincrostazione: Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti 

appositamente formulati da utilizzare nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare 

sugli idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è auspicabile: 

➢ distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario; 

➢ lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta; 

➢ sfregare con panno dedicato 

➢ risciacquare accuratamente. 

 

PULIZIA DEGLI UFFICI 

Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 
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➢ La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione 

degli idrosanitari e relative rubinetterie qualora presenti, delle maniglie delle porte, degli 

interruttori e dei contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso 

comune. 

➢  L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 

posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che 

orizzontali. 

 
Tecnica operativa: 

➢ Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato 

per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli 

in contenitori anonimi. 

➢ Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 

quando non si utilizza più il prodotto. 

➢ Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), attrezzatura 

fissa, arredamenti, porte e infissi. 

➢ A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 

 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio 

detergenti con ipoclorito di sodio). 

 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali 

scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie, ecc.) in periodo emergenziale deve 

essere effettuata con frequenza giornaliera, anche più volte nell’arco della giornata, da implementare 

nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, 

vomito e rilascio di secrezioni corporee. 

 
Tecnica operativa: 

➢ Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 

➢ Detergere e disinfettare gli arredi e le attrezzature con prodotto adeguato e compatibile con 

il materiale con cui l’arredo è stato realizzato. 

➢ Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella fase iniziale. 
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PULIZIA DELLE AREE ESTERNE 

Trattasi di pulizia ordinaria e si intende l’insieme delle operazioni necessarie per eliminare i rifiuti, 

quali carta o cartoni, sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di sigaretta e rifiuti grossolani in genere dai 

piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle scale e dalle zone di rimessaggio attraverso l’utilizzo 

dell’attrezzatura a disposizione e dei prodotti chimici in grado di salvaguardare lo stato d’uso e la 

natura dei diversi substrati. 

Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e 

disinfettante; scopa o spazzettone o soffiatore o aspiratore foglie. 

 
La pulizia delle aree esterne deve essere effettuata con scope e spazzettoni per tutte le 

pavimentazioni, mentre i punti di appoggio più frequenti, quali corrimani, interruttori, rubinetti, 

carrelli, tubi deve essere effettuata con panno e detergente – disinfettante adeguato (ad esempio 

soluzioni di ipoclorito di sodio). La rimozione delle foglie può essere effettuata tramite rastrelli, scope, 

soffiatori o aspiratori. 

 
Tecnica operativa per punti di appoggio  

Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato per la 

specifica operazione indicata. Non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori 

anonimi. Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 

quando non si utilizza più il prodotto. 

 

A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. In commercio esistono prodotti 

che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio detergenti con ipoclorito di sodio). 

 
Le pavimentazioni esterne devono essere pulite da eventuali rifiuti o foglie, erba, ramoscelli e, ove 

possibile, deterse con il prodotto adeguato alla tipologia di materiale.  

 
Sono comprese nelle pulizie ordinarie anche la svuotatura dei contenitori porta rifiuti e la sostituzione 

dei relativi sacchi di plastica. 

 

PULIZIA MENSE, REFETTORI (ove presenti) 

Per superfici aperte s’intendono tutte quelle superfici che necessitano di similari tecniche di pulizia e 

analoghi comportamenti igienici in quanto sono tutte raggiungibili direttamente con soluzioni 
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acquose e ben visibili per gli operatori. Le operazioni di detersione e disinfezione vanno eseguite 

separatamente. 

 
Le operazioni di pulizia devono iniziare subito dopo la fine delle lavorazioni per evitare l’essiccamento 

di residui sulle superfici: 

➢ asportazione meccanica dei residui più grossolani 

➢ primo risciacquo con acqua calda per eliminare i residui più solubili (grassi bassofondenti) 

➢ detersione 

➢ secondo risciacquo con acqua 

➢ disinfezione 

➢ risciacquo, quando necessario, con acqua a temperatura di rubinetto.  

 
Prodotto: La scelta dei detergenti è influenza da alcuni fattori, quali: 

 

 
Tecnica operativa per punti di appoggio 

➢ La diluizione va fatta secondo le istruzioni del produttore, perché risparmiare sul disinfettante 

può permettere la sopravvivenza di batteri a livelli pericolosi, così come eccedere con il 

principio attivo non ne migliora l'efficacia e costa di più; 
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➢ il disinfettante va fatto agire per il tempo di contatto necessario, un tempo troppo breve (per 

"fare prima") può rendere inefficace la disinfezione; 

➢ si consiglia di alternare ogni 6 mesi il tipo di disinfettante, evita la selezione di batteri 

resistenti; 

➢ dopo l'applicazione del disinfettante occorre asportarne i residui con un risciacquo finale; 

➢ se la ventilazione, la temperatura e le caratteristiche dei materiali non permettono una rapida 

asciugatura spontanea, occorre procedere all'asciugatura delle superfici stesse per evitare la 

moltiplicazione batterica favorita dall'ambiente umido; 

➢ le spore batteriche sono le forme biologiche più resistenti quindi è preferibile usare i prodotti 

a base di cloro; 

➢ per una corretta esecuzione delle diverse operazioni occorre rispettare la sequenza logica che 

prevede la pulizia dall’alto al basso terminando con i pavimenti; 

➢ prima di iniziare le operazioni è necessario rimuovere dai locali le sostanze alimentari e/o 

prodotti presenti; 

➢ l’utilizzo di getti d’acqua a forte pressione (macchina idropulitrice) per la pulizia di pozzetti e 

canalette di scarico, porta alla formazione di una sospensione in aerosol contenente 

microrganismi anche patogeni (es. Listeria spp.) che può ricadere sulle superfici di lavoro 

anche dopo alcune ore; 

➢ l'etichetta deve essere controllata scrupolosamente, verificando in particolare che siano 

riportate le seguenti diciture: 

− Disinfettante, Presidio Medico Chirurgico 

− N° di registrazione al Ministero della Sanità 

− dicitura “da usarsi nell'industria alimentare “ 

− dosi e tempi di utilizzo 

− composizione, produttore, lotto e data di produzione 

− avvertenze sulla sicurezza per l'uso. 

 

VUOTATURA E PULIZIA DEI CESTINI PER LA CARTA E RACCOLTA DEI RIFIUTI 

Attrezzatura: carrello multiuso dotato di reggisacco e sacco porta-rifiuti, porta carta e porta plastica 

(se viene eseguita la raccolta differenziata).  

Prodotto: panno.  



47 
 

Tecnica operativa: Vuotare i cestini porta rifiuti nel sacco di raccolta differenziata dei rifiuti del 

carrello; pulire il cestino con il panno; sostituire, quando è necessario, il sacco in plastica; chiudere i 

sacchi che contengono i rifiuti che al termine delle operazioni dovranno essere trasportati nei punti 

di conferimento prestabiliti.  

Se trattasi di materiale infetto, o presunto tale, devono essere trattati ed eliminati come materiale 

infetto di categoria B (UN3291). 

 

PIANO DI SANIFICAZIONE  

La programmazione degli interventi di sanificazione è formalizzata nella tabella riportata nella pagina 

successiva identificata come “Piano di Sanificazione”. Nella tabella si riporta l’elenco delle superfici 

sottoposte a sanificazione, per ciascuna di esse è specificato la frequenza di sanificazione, le modalità 

con cui questa viene eseguita e gli operatori coinvolti.  

Nei locali comuni e negli uffici tutte le superfici toccate di frequente dal personale quali maniglie di 

porte e finestre, ante di armadi, scrivanie, tastiere delle macchine, erogatori di acqua e caffè presenti 

nelle aree ristoro, tavoli e sedie, panche e armadietti dei locali comuni, negli spogliatoi  e nei servizi 

igienici DEVONO ESSERE GARANTITE OPERAZIONI DI SANIFICAZIONE PERIODICA IN BASE ALLA 

FREQUENZA CORRISPONDENTE ALL’ UTILIZZO. 

Inoltre, per le superfici toccate di frequente negli uffici, nelle aule e nei laboratori:  

− tastiere  

− mouse 

− schermi touch 

− telefoni 

− tasti delle fotocopiatrici 

− timbratrice 

− interruttori 

− maniglie di porte, finestre e cassetti usati da più persone 

− erogatori di sapone  e rubinetteria dei servizi igienici 

− telecomandi 

− tasti di macchinari ad uso comune 

− braccioli delle sedie 

− piani di lavoro (scrivanie, banchi, ecc.) 
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− strumentazioni di laboratorio 

− superfici toccate di frequente degli strumenti e oggetti condivisi per le pulizie e per le attività 

di piccola manutenzione (es. carrelli per pulizie, scope, cacciavite, ecc.) 

− ecc. 

è fornito apposito prodotto disinfettante da utilizzare ad inizio e fine turno di lavoro e ad ogni 

interruzione che preveda l’allontanamento dalla postazione per più di un’ora o comunque in base 

alla frequenza di utilizzo.   

Si precisa che le attrezzature/strumentazioni di laboratorio e quelle per lo svolgimento dell’attività 

motoria dovranno essere disinfettate ogni qual volta cambia il gruppo di lavoro (identificato 

presumibilmente con il gruppo classe) così anche si dovrà procedere alla sanificazione dei locali 

utilizzati qualora ci sia un cambio di utenza. Allo stesso modo i servizi igienici dovranno essere 

sanificati più volte al giorno in riferimento sempre alla frequenza del loro utilizzo. 

 
Tutto il personale è tenuto alla pulizia della propria postazione e delle zone sensibili sopra indicate 

presenti nel proprio ufficio/area di lavoro.   

La disinfezione spetta ai collaboratori scolastici che sono stati adeguatamente formati sui rischi 

specifici di tale operazione. 

 

PRODOTTI DETERGENTI/DISINFETTANTI UTILIZZATI  

I prodotti detergenti/disinfettanti coinvolti nelle operazioni di sanificazione sono corredati di scheda 

dati di sicurezza (SDS).  

TIPO di PRODOTTO NOME PRODOTTO PRINCIPIO ATTIVO 

 

Disinfettante per le mani 

 

 

AMUCHINA GEL X-GERM 

DISINFETTANTE MANI 

 

Etanolo 62 – 64% 

 

 

Sgrassatore ad azione 

igienizzante per le pulizie delle 

superficie area food 

 

 

AMUCHINA HACCP 

IGIENIZZANTE 

 

Cloruro di 

didecildimetilammonio 2% 

Alcool isopropilico 0,8% 

Sodio Idrossido 

Nitrilotriacetato di trisodio 0. 

0,032 – 0,16% 

Etilendiammino tetraacetato 

di tetrasodio  0,8-1,6% 



49 
 

Alcool etilico 3,6-3,8% 

 

 

SGRASSATORE BATTERICIDA 

PER SUPERFICI.  

Presidio Medico Chirurgico 

Reg. n. 19194 del Ministero 

della Salute 

 

 

 

 

AMUCHINA SUPERFICI SPRAY 

 

Ingredienti (Reg. (CE) N. 

648/2004): tensioattivi non 

ionici <5%; tensioattivi anionici 

< 5%; EDTA <5%; profumo 

(Linalool, Geraniol, Citronellol), 

disinfettante (N-(3- 

aminopropil)-N-

dodecilpropan-1,3-diamina) 

 

Detergenze igienizzante a base 

alcolica 

 

 

POLIALCOL PROFESSIONALE 

 

Etanolo 

 

 

Togli polvere antistatico 

 

 

IL TOGLI POLVERE 

ANTISTATICO 

 

 

 

 

Pulitore antistatico 

 

BIT CLEAN 

 

 

2-BUTOSSIETANOLO 1-5% 

ETANOLO 1-5% 

2-PROPANOLO 1-5% 

Profumo, coumarin, 

Conservanti: 

benzisothiazolinone, 

methilysothiazolinone 

 

 

DETERGENTE MANUTENTORE 

NEUTRO PROFUMATO 

 

 

EVER CLEAN 

 

 

ETANOLO 1-5% 

Alcool grasso etossilato 

propossilato 1-5% 

ALCANSOLFONATO SALE 

SODICO 1-5% 

ACIDO FOSFORICO <0,5% 

 

Detergente per la pulizia dei 

vetri 

 

SPECIAL VETRI MULTIUSO 

profumante 

 

Etanolo 

Conservanti: 

Benzisothiazolinone, 

methilysothiazolinone 
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Sgrassatore universale forte 

per tutte le superfici lavabili 

(Reg. CE 648/2004)  

 

 

DET POLIH 

 

 

Dodecilpropilentriammina 

Reg. CE 648/2004: <5% 

tensioattivi anionici,  EDTA 

(acido 

etilendiamminotetraacetico) 

sale di sodio 

 

 

Detergente bagno 

 

 

SPOT 

 

Acedo benzensolfonico, C10 -

C13 alchil derivati, Sali di sodio 

 

 

Detergente ammoniacale per 

la manutenzione quotidiana di 

pavimenti e superfici dure 

 

 

AMMONIACA PROFUMATA IN 

SOLUZIONE ACQUOSA 

 

Ammonium Hydroxide 

(ammonia)  

Alcols, C11-C13-branched, 

ethoxylated (>2.5 moles E.O.) 

Dimethicone 

 

 

Candeggina 

 

 

ALCE CANDEGGINA 

 

 

Ipoclorito di sodio < 5% 

soluzione - cloro attivo 

 

 

IGIENIZZANTE PROFUMATO A 

BASE DI SODIO IPOCLORITO IN 

SOLUZIONE ACQUOSA 

 

CANDEGGINA PROFUMATA 

 

Ipoclorito di sodio < 5% 

Cloro attivo al 

confezionamento max 5% 

 

 

IPOCLORITO DI SODIO IN 

SOLUZIONE ACQUOSA 

 

CANDEGGINA IPOCLORITO DI 

SODIO IN SOLUZIONE 

ACQUOSA 

 

Ipoclorito di sodio < 5% 

Cloro attivo al 

confezionamento max 5% 

 

 

Candeggina spy 

 

BIO BIG 

 

Ipoclorito di sodio < 2% 

 

 

DETERSIVO LIQUIDO PER 

BUCATO A MANO E IN 

LAVATRICE 

 

BIO BIG LAVATRICE CLASSICO 

 

Alcoli, C12-14, etossilati, 

solfatati, sali sodici - Sodium 

Laureth Sulfate (N° CAS 68891-

38-3): 1.0%-5.0% 
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Detersivo liquido concentrato 

per lavatrice 

 

DETERSIVO LIGUIDO PLUS 

 

 

Methylcloroisosothiazolinone 

Methylsothiazolinone 

Alcoli C13-C15, ramificati e 

lineari etossilati 

Etanolo 1-5% 

Alcool grasso etossilato 5-15% 

Propanolo 1-5% 

 

Detergente – igienizzante 

deodorante indicato per 

pavimenti e bagni 

(Reg. CE 648/2004) 

 

 

CLORIDET DETERGENTE 

 

Concentrazione al 5%:  

- tensioattivi non ionici 

- tensioattivi cationici 

Altri componenti: profumi 

 
Contiene: 

- quaternary ammonium 

compounds, benzyl- C12-16-  

alkyldimethyl, chlorides 

- benzalkonium chloride 

- ALCOHOLS, C10 pareth-8 

 

SPRAY ANTISTATICO 

 

MANUGIAPOLVERE 

 

 

ALKENI C11-15-ISO 4-4,5% 

ALKENI C11-15-ISO 3,5-4% 

  

Nota sui prodotti:  

Il virus SARS-CoV-2 viene efficacemente inattivato da adeguate procedure di sanificazione: dopo le 

operazioni di pulizia con un detergente neutro si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio ad una 

concentrazione minima dello 0,1% (concentrazioni d’uso consigliate 0,1-0,5%), o con etanolo ad una 

concentrazione al 70% o superiore oppure con perossido di idrogeno (acqua ossigenata) ad una 

concentrazione minima dello 0,5%.  

Prima di utilizzare i prodotti per la pulizia e disinfezione è necessario leggere attentamente le 

istruzioni e rispettare i dosaggi e i tempi di contatto raccomandati sulle etichette delle confezioni al 

fine di garantire una corretta efficacia di azione del prodotto disinfettante.  

Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono l’azione 

virucida. Pertanto, non è opportuno indicare a priori per un determinato principio attivo una 

concentrazione o un tempo di contatto efficaci poiché questi parametri sono dimostrati, verificati e, 

di conseguenza, individuati per ogni singolo prodotto. 
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L’utilizzo dei prodotti igienizzanti e disinfettanti deve essere sempre effettuato nel rispetto delle 

avvertenze riportate in etichetta o nella scheda dati di sicurezza (SDS) per salvaguardare la propria 

salute e sicurezza.  

È fondamentale NON MISCELARE prodotti diversi perché si potrebbero generare sostanze pericolose, 

in particolare quelli contenenti ipoclorito di sodio, come la candeggina, con ammoniaca, o altre 

sostanze acide, ad esempio aceto, e non aggiungere ammoniaca ad anticalcare/disincrostanti. Tutti i 

prodotti vanno usati con estrema cautela, indossando sempre i D.P.I. specificati nell’apposita sezione. 

L’igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi DPI come guanti. 

 

ATTREZZATURE  

Alcune operazioni di pulizia devono essere eseguite con l’uso di specifiche attrezzature. Ogni 

attrezzatura ha un proprio uso specifico, quindi è necessario scegliere in modo accurato quella più 

idonea allo scopo. 

 
Attrezzature manuali utilizzate per spolveratura e spazzatura: 

− Scope tradizionali per la spazzatura a secco 

− Scope di nylon, scope “a frange”, scope “a trapezio” o scope a trapezio “lamellare” da rivestire 

con garze inumidite per la spazzatura “a umido” 

− Aste di prolunga per le scope 

− Palette raccogli sporco 

− Cestini e sacchi porta rifiuti 

− Carrelli per sacchi porta rifiuti e altri materiali 

− Panni e stracci lavabili non monouso (da lavare, igienizzare e stoccare nuovamente dopo 

l’uso). Ogni panno dovrà avere colore differente in base al locale dove dovrà essere utilizzato 

(zona ad alto, medio o basso rischio). 

− Panni e stracci monouso da cambiare ogni qualvolta si cambi aula/locale o più spesso nei locali 

ad alto rischio, da gettare nei rifiuti dopo l’uso. 

Attrezzature manuali utilizzate per il lavaggio di pavimenti, superfici e arredi: 

− Secchi di plastica 

− Carrello con “sistema mop” dotato di due secchi in plastica di colore diverso per acqua pulita 

e acqua sporca con detergente, il mop (bastone con frangia) e lo strizzatore manuale.  
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Questa attrezzatura non può essere “promiscua”, infatti il mop dei bagni ad esempio non solo 

non potrà essere usato in altri locali, ma dovrà essere sottoposto ad una pulizia e successiva 

detersione accurata prima del nuovo riutilizzo. 

Attrezzature meccaniche 

− Macchina lava asciuga pavimenti (ove possibile) 

− Lavatrice (ove possibile) 

 

MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E DEI MATERIALI UTILIZZATI 

Ogni operatore deve vigilare affinché i macchinari e i materiali  siano tenuti in buono stato di 

efficienza e pulizia. 

 
Dovranno quindi essere regolarmente puliti ed igienizzati dopo l’uso. Se tale operazione venisse 

meno, le spugne, i teli, gli stracci potrebbero  divenire veicoli d’infezioni.  Si consiglia, ove possibile, 

l’utilizzo di panni monouso.  

 
Panni e stracci non monouso devono essere lavati in lavatrice (ove possibile) a temperature superiori 

ai 60°C e se utilizzati in zone ad “alto rischio” devono poi essere disinfettati. In alternativa alla lavatrice 

si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino adibito unicamente a questo scopo, seguita da 

immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti, avendo cura di eseguire 

separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente usati per la pulizia del bagno dai materiali 

utilizzati in altri ambienti.  

Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 

disinfezione (10-20 minuti).  

 
Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni di pulizia, le scope delle latrine 

e altre attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e detergente e 

successivamente disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti. 

L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine vanno 

asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 

 

CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE, DEI MATERIALI E PRODOTTI UTILIZZATI 

Occorre individuare un locale destinato a ripostiglio per la conservazione di tutti i prodotti e le 

attrezzature utilizzate nelle operazioni di pulizia. Detto locale o gli armadietti devono essere chiusi a 
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chiave in modo da renderli inaccessibili agli estranei al servizio (e soprattutto agli allievi). Le chiavi 

d’accesso devono essere custodite dal personale incaricato.  

Le attrezzature devono essere messe a disposizione degli operatori in modo tale che essi possano 

svolgere in modo efficace e idoneo le attività di pulizia e sanificazione. 

Occorre mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede 

tecniche e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili.  

 
Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 

 
È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale separato 

per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre superfici). 

Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle attrezzature da parte del 

personale assegnato per le sostituzioni. 

 

TRAVASO DI PRODOTTI 

Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio quando la fornitura è in confezioni molto grandi o 

in forma solida da sciogliere o necessita una diluizione), i nuovi contenitori devono essere 

chiaramente etichettati, indicando il nome del prodotto la classificazione di rischio. 

 
 

SCHEDE DI DISINFEZIONE  

Premesso che il piano di sanificazione include la pulizia ordinaria di tutti gli ambienti e che esso è da 

intendersi come integrativo alla pulizia ordinaria ed è necessario e indispensabile a causa 

dell’emergenza Covid-19, si riportano di seguito  le operazioni di sanificazione necessarie per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus  SARS-CoV-2. Le stesse quindi vanno considerate 

in aggiunta alle normale operazioni di pulizia ordinaria. 
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SCHEDE DI DISINFEZIONE 

Uffici/aule/laboratori 

 
Superficie 

 
Addetto alla pulizia 

 
Frequenza* 

 
Modalità di intervento 

 
Banchi, sedie, 
cattedre, scrivanie, 
tavoli 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Telecomandi 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Tastiere 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Braccioli delle sedie 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Tasti di macchinari 
/ strumenti dei 
diversi laboratori 
ad uso comune 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Tastiere delle 
fotocopiatrici e 
simili 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Maniglie di 
porte, finestre e 
cassetti 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 
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Interruttori 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Telefoni 

 
CS 

 
giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Mouse 

 
CS 

 
giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Timbratrice e altre 
strumentazioni da 
ufficio 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Schermi di 
protezione in vetro  
e plexiglass 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria  

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
* anche più volte al giorno in riferimento alla frequenza di utilizzo. Le attrezzature/strumentazioni di 

lavoro/laboratorio e quelle per lo svolgimento dell’attività motoria dovranno essere disinfettate ogni 

qual volta cambia utenza/gruppo di lavoro (identificato presumibilmente con il gruppo classe) così 

come si dovrà anche procedere alla sanificazione dei locali utilizzati qualora ci sia un cambio di utenza.  
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SCHEDE DI DISINFEZIONE 

Aree comuni 

 

Superficie 

 

Addetto alla pulizia 

 

Frequenza* 

 

Modalità di intervento 

 
Superfici toccate di 
frequente degli 
strumenti e oggetti 
condivisi per le 
pulizie e per le 
attività di piccola 
manutenzione 

 
 
 

CS 

 
 
Al termine di 
ogni utilizzo 

− Rimozione della polvere 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Braccioli delle sedie 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Corrimano delle 
scale 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Tastiere dei 
distributori di 
acqua 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 
 

 
Tastiere dei 
distributori di 
bevande e snack 

 
 

CS 

 
 
giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante a base alcolica 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
* anche più volte al giorno in riferimento alla frequenza di utilizzo. Le attrezzature/strumentazioni di 

lavoro/laboratorio e quelle per lo svolgimento dell’attività motoria dovranno essere disinfettate ogni 

qual volta cambia utenza/gruppo di lavoro (identificato presumibilmente con il gruppo classe) così 

come si dovrà anche procedere alla sanificazione dei locali utilizzati qualora ci sia un cambio di utenza.  

 



58 
 

SCHEDE DI DISINFEZIONE 

Bagni/spogliatoi 

 

Attrezzatura/Superficie 

 

Addetto alla 

pulizia 

 

Frequenza* 

 

Modalità di intervento 

 
 
 
Rubinetti dei bagni 

 
 

 
CS 

 
 

 
giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Rimozione dello sporco 
grossolano 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante ipoclorito di 
sodio 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 

 
 
Erogatori di sapone 

 
 

 
CS 

 
 

 
giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Rimozione dello sporco 
grossolano 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante ipoclorito di 
sodio 
Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Sanitari 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Detersione e disinfezione 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante ipoclorito di 
sodio 
Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Lavandini 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Detersione e disinfezione 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante ipoclorito di 
sodio 
Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Maniglie di porte, 
finestre  

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio 
ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
 
Interruttori 

 
 

CS 

 
 

giornaliera 

− Rimozione della polvere 

− Pulizia ordinaria 

− Irrorazione del prodotto 
disinfettante sodio 
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ipoclorito 

− Applicazione dei tempi di 
contatto 

 
Armadietti 
 

 
CS 

 
giornaliera 

 

− Spolvero e Detersione 

 
* anche più volte al giorno in riferimento alla frequenza di utilizzo. 

  

5. CONSIDERAZIONI FINALI  

Il presente documento è finalizzato a fornire disposizioni agli operatori addetti alle operazioni di 

pulizia e sanificazione al fine di fornire misure di prevenzione e protezione volte alla salvaguardia 

della loro salute e sicurezza e degli altri utenti della scuola ovvero limitare il contagio da COVID-19 

nei luoghi di lavoro garantendo così un’adeguata sicurezza per tutti e allo stesso tempo la sostenibilità 

complessiva delle politiche di contrasto all’epidemia. 

 

MODULI E DOCUMENTAZIONE ALLEGATA /DA ALLEGARE: 

• SCHEDE PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI DIVERSI LOCALI PRESENTI IN UN ISTITUTO SCOLASTICO 

riprese dal documento dell’INAIL “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E 

SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” – istruzioni per l’uso 2020. 

• Schede tecniche e di sicurezza dei prodotti utilizzati durante la procedura di sanificazione.  

• Contratto con la ditta esterna con indicazioni delle specifiche di intervento legate 

all’emergenza COVID-19 qualora ci si avvalga di ditta esterna. 
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AULE DIDATTICHE MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, 
ove possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Scopatura dei pavimenti. Mop per spolverare, scopa   x    

Detersione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

x  x    

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   
Spolveratura delle superfici, degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni mono uso o 
riutilizzabili 

  x    

Sanificazione a fondo di scrivanie, banchi, sedie, 
armadi, librerie, contenitori, appendiabiti,.. 

Panni mono uso o 
riutilizzabili 

x x x    

Detersione e disinfezione di interruttori, maniglie, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o riutilizzabili x x x    

Lavaggio lavagne o LIM 
 

Panni monouso o riutilizzabili x   x   

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni. Scala, tergi vetri, panno x    x  
Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle 
aule. 

Scala, tergi vetri, panno      x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 
Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore diverso 

 x   x  

Lavaggio delle pareti lavabili fino ad altezza uomo Panni monouso o riutilizzabili x x  x   
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AULE DIDATTICHE MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Lavaggio delle pareti lavabili fino al soffitto 
Scala, Panni monouso o 
riutilizzabili 

x x    x 

Lavaggio tende Lavatrice, scala x     x 

Deceratura e inceratura dei pavimenti 4 Panno o mop 
Macchina appropriata 

x     x 

Manutenzione dei pavimenti cerati e non cerati Panno o mop x     x 
Ristrutturazione del pavimento in marmo 
(cristallizzazione). 

Macchina appropriata x     x 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 
Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti 

Erogatore o diffusore  disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 

   

 

                                       
4 Se necessario o con l’utilizzo di prodotti adeguati al tipo di materiale 
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SERVIZI IGIENICI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, 
contenitore degli scopini WC e zone adiacenti. 

Panni monouso o 
riutilizzabili diversi da quelli 
utilizzati nelle altre zone 

 x x    

Disincrostazione dei sanitari 

Panni monouso o 
riutilizzabili diversi da quelli 
utilizzati nelle altre zone 

 Disincrostante x    

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, 
ove possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici 
(sapone, carta igienica, ecc.) 

Carrello per trasporto 
  x    

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, 
lavaggio e asciugatura degli specchi presenti, delle 
attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle 
zone adiacenti, dei distributori di sapone e carta.  

Panni monouso o 
riutilizzabili  

x x x    

Lavaggio delle pareti lavabili fino ad altezza uomo 

Panni monouso o 
riutilizzabili, se necessario 
secchi 

x x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili fino al soffitto 

Scala, Panni monouso o 
riutilizzabili, se necessario 
secchi 

x x    x 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque 
tutti i punti che vengono maggiormente toccati. 

Panni monouso o 
riutilizzabili  

x x x    

Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

x  x    

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, 
persiane, tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  
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SERVIZI IGIENICI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno  x   x  

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle 
aule 

Scala, tergi vetri, panno      x 

Lavaggio tende  Lavatrice, scala x     x 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
asta piumino per spolverare 

     x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso  

 x   x  

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti  

Erogatore o diffusore 
 disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
materiale organico 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x In caso di 
necessità 
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UFFICI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, 
ove possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Spolveratura delle superfici e degli arredi. Panni monouso o riutilizzabili    x   
Spolveratura delle superfici, degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni monouso o riutilizzabili   x    

Sanificazione a fondo di scrivanie, sedie, armadi, 
librerie, contenitori, appendiabiti,.. 

Panni monouso o riutilizzabili 
cambiati o lavati per ogni 
postazione di lavoro 

x x  x   

Pulizia e disinfezione tastiera, mouse, telefono, 
stampante e fotocopiatrice 

Panni monouso o riutilizzabili 
cambiati o lavati per ogni 
postazione di lavoro 

x x x    

Detersione e disinfezione di interruttori, maniglie, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o riutilizzabili x      

Scopatura dei pavimenti. Mop per spolverare, scopa   x    

Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

x  x    

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   

Aspirazione/ battitura tappeti Aspirapolvere, battitappeto x    x  

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno x    x  
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UFFICI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle 
aule 

Scala, tergi vetri, panno      x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 
Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore diverso 

 x   x  

Lavaggio delle pareti lavabili fino ad altezza uomo Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili fino al soffitto 
Scala, panni monouso o 
riutilizzabili 

x x    x 

Lavaggio tende Lavatrice, scala x     x 

Deceratura e inceratura dei pavimenti 5 Panno o mop 
Macchina appropriata 

x     x 

Manutenzione dei pavimenti cerati e non cerati Panno o mop x     x 
Ristrutturazione del pavimento in marmo 
(cristallizzazione). 

Macchina appropriata x     x 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 
Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti 

Erogatore o diffusore  disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 

   

 

                                       
5 Se necessario o con l’utilizzo di prodotti adeguati al tipo di materiale 
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PALESTRE E SPOGLIATOI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, 
ove possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Lavaggio cestini gettacarte, al bisogno e comunque 
almeno una volta a settimana 

Panni monouso o riutilizzabili  x  x   

Scopatura dei pavimenti degli spogliatoi e della 
palestra 

Mop per spolverare, scopa   x    

Pulizia di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli 
e servizi igienici) di palestra e spogliatoi 

Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 
distinti per area 

x  x    

Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

x  x    

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   

Pulizia tribune o gradoni per spettatori 
Secchi di colore diverso e 
mop 

x  x    

Disinfezione tribune o gradoni per spettatori 
Secchi di colore diverso e 
mop 

 x  
Settimanale o 
dopo uso per 

evento 
  

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, 
contenitore degli scopini WC e zone adiacenti. 

Panni monouso o riutilizzabili 
differenziati dalle altre aree 

 x x    

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, piatti 
doccia, rubinetti, lavaggio e asciugatura degli specchi 
presenti, delle attrezzature a uso collettivo, delle 
rubinetterie e delle zone adiacenti, dei distributori di 
sapone e carta 

Panni monouso o riutilizzabili 
differenziati dalle altre aree 

 x x    

Lavaggio delle pareti lavabili fino ad altezza uomo Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili fino al soffitto 
Scala, panni monouso o 
riutilizzabili 

x x    x 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici 
(sapone, carta igienica, ecc.) 

Carrello per trasporto x      
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PALESTRE E SPOGLIATOI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Pulizia con panni umidi delle attrezzature della 
palestra. 

Panni monouso o 
riutilizzabili, scala 

x  x    

Disinfezione attrezzature della palestra (quadro 
svedese, pertica, reti, palloni, materassini, materasso, 
cavallo, cavallina per ginnastica,  coni, cerchi, pedane, 
parallele, eccetera) 

Panni monouso o 
riutilizzabili, scala 

 x  x   

Pulizia e disinfezione di interruttori elettrici, maniglie, 
ringhiere, corrimano o comunque tutti i punti che 
vengono maggiormente toccati. 

Panni monouso o riutilizzabili  x x    

Spolveratura delle superfici, degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni monouso o riutilizzabili   x    

Sanificazione a fondo di scrivanie, sedie, panche, 
contenitori, armadietti, appendiabiti,..). 

Panni monouso o riutilizzabili x x x    

Detersione e disinfezione di interruttori, maniglie, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o riutilizzabili x x x    

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a 
vetri e sportelli. 

Panni monouso o riutilizzabili x   x   

Pulizia bacheca Panni monouso o riutilizzabili x    x  

Pulizia tabellone segnapunti Panni monouso o riutilizzabili x     x 

Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, stuoie e zerbini. Aspirapolvere o battitappeto x x  x   

Pulizia porte, portoni, cancelli Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno x    x  
Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle 
aule 

Scala, tergi vetri, panno      x 
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PALESTRE E SPOGLIATOI Materiale DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 
Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore diverso 

 x   x  

Lavaggio tende Lavatrice, scala x     x 
Manutenzione dei pavimenti in legno, linoleum, 
ceramica, ecc 

Panno o mop x     x 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 
Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti 

Erogatore o diffusore  disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 
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AREE ESTERNE MATERIALE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE DISINFETTANTE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei 
cestini e dei contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta differenziata 

  x    

Eliminare i rifiuti, quali carta o cartoni, 
sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di 
sigaretta e rifiuti grossolani in genere dai 
piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle scale e 
dalle zone di rimessaggio 

Scope, rastrelli, 
soffiatore o aspiratore foglie, tritafoglie 
(ove possibile) 

   x   

Pulizia e disinfezione di cancelli, ringhiere, 
maniglie, corrimani, interruttori, rubinetti, 
carrelli, tubi 

Panni monouso o riutilizzabili    x   

Pulizia dei pavimenti e gradini 
Scopa, se il materiale lo consente, panno 
o mop 

      

Rimozione eventuali macchie d’olio da 
automezzi 

Segatura, sgrassatore     
A 

necessità 
 

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   
Spolveratura delle superfici e degli arredi 
esterni (panche, panchine) 

Panni monouso o riutilizzabili    x   

Ripristino pavimentazione Materiale di ripristino     x  

Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, 
stuoie e zerbini. 

Aspirapolvere o battitappeto x x  x   

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione 
soffitti da eventuali coperture 

Scala, aspirapolvere, panno monouso o 
riutilizzabile, asta piumino per spolverare 

     x 

Pulizia bacheca Panni monouso o riutilizzabili x    x  

Pulizia porte, portoni, cancelli Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Pulizia e disinfezione giochi per bambini Panni monouso o riutilizzabili  x x    
Pulizia e disinfezione attrezzi ginnici esterni 
di uso comune 

Panni monouso o riutilizzabili 
 

x x    
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AREE ESTERNE MATERIALE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE DISINFETTANTE 

Pulizia attrezzi ginnici che non prevedono 
soventi contatti (canestro, ostacoli, pali o 
sostegni reti) 

Panni monouso o riutilizzabili 
Scala 

 
x  x   

Taglio siepi, fronde alberi, erba, ecc. Attrezzatura da giardinaggio     x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o riutilizzabile, 
spolverino 

x     x 

Ristrutturazione del pavimento in marmo 
(cristallizzazione). 

Macchina appropriata x     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, 
mosche, punteruoli, ragni, zanzare, vespe, 
farfalline e insetti 

Erogatore o diffusore disinfestante    x  

Pulizia in caso di contaminazione 
accidentale con secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, secchi di 
colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Secchio con sistema Mop 

 x 
In caso di 
necessità 
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CORRIDOI E SPAZI COMUNI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, 
ove possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Scopatura dei pavimenti. Mop per spolverare, scopa   x    

Detersione dei pavimenti, delle scale 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

x  x    

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   
Spolveratura delle superfici, degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni monouso o riutilizzabili 
  x    

Sanificazione a fondo di scrivanie, sedie e appendiabiti 
nei corridoi in portineria, in sala professori 

Panni monouso o riutilizzabili 
x x x    

Pulizia e sanificazione vetri portineria 
Panni monouso o riutilizzabili 

x x x    

Pulizia e disinfezione interna ed esterna armadietti per il 
materiale o armadietti ad uso personale da parte di 
studenti o docenti 

Panni monouso o riutilizzabili 
x x   x  

Detersione e disinfezione di interruttori, maniglie, 
ringhiere, appendiabiti, estintori, punti soggetti alla 
manipolazione 

Panni monouso o riutilizzabili 
 x  x   

Pulizia bacheca e targhe 
Panni monouso o riutilizzabili 

x    x  

Pulizia e sanificazione distributori snack e bevande calde 
Panni monouso o riutilizzabili 

x x x    

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno x    x  
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CORRIDOI E SPAZI COMUNI Materiale DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle 
aule 

Scala, tergi vetri, panno 
     x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 
Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, mop, 
secchi di colore diverso 

 x   x  

Lavaggio delle pareti lavabili fino ad altezza uomo Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili fino al soffitto 
Scala, panni monouso o 
riutilizzabili 

x x    x 

Lavaggio tende Lavatrice, scala x     x 

Deceratura e inceratura dei pavimenti 6 Panno o mop 
Macchina appropriata 

x     x 

Manutenzione dei pavimenti cerati e non cerati Panno o mop x     x 
Ristrutturazione del pavimento in marmo 
(cristallizzazione). 

Macchina appropriata 
x     x 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 
Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti 

Erogatore o diffusore 
disinfestante    x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 

   

 

                                       
6 Se necessario o con l’utilizzo di prodotti adeguati al tipo di materiale 
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BIBLIOTECHE E SALE STUDIO 
(Ipotizzando un uso frequente) 

MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Scopatura dei pavimenti. 
Mop per spolverare, 
scopa 

  x    

Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

X  x    

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. 
Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 x  x   

Spolveratura delle superfici, degli arredi o suppellettili 
Panni mono uso o 
riutilizzabili 

  x    

Aspirazione/ battitura tappeti Aspirapolvere, battiscopa X    x  

Spolveratura dei libri Panno, spolverino     x  

Sanificazione a fondo di scrivanie, tavoli, sedie, 
contenitori, appendiabiti,... 

Panni monouso o 
riutilizzabili X x x    

Detersione e disinfezione di interruttori, maniglie, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o 
riutilizzabili x x x    

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno x    x  
Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle 
aule 

Scala, tergi vetri, panno 
     x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso 

 x   x  

Lavaggio tende  Lavatrice, scala x     x 
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BIBLIOTECHE E SALE STUDIO 
(Ipotizzando un uso frequente) 

MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 

(una o più volte al 
giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte a 

settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta piumino 
per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti  

Erogatore o diffusore 
 disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, 
segatura, secchi di colore 
diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 
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LABORATORI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Lavaggio cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno 
una volta a settimana 

Panni monouso o riutilizzabili 
 x  x   

Scopatura a secco o a umido dei pavimenti in base alla 
tipologia di rifiuto da togliere (trucioli di metallo, trucioli di 
legno, capelli, prodotti alimentari, sostanze chimiche, ecc.) 

Scopa o mop 
In caso di liquidi, prima 
materiale assorbente quale 
carta, segatura … 

  

x 
dopo o 
durante 

l’uso 

   

Pulizia di tutti i pavimenti dei laboratori scegliendo il 
detergente in base alla tipologia di sporco 

Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop e 
distinti per area 

x  x    

Disinfezione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x  x   

Lavaggio manuale e disinfezione dei pavimenti. 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili fino ad altezza uomo Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili fino al soffitto 
Scala, panni monouso o 
riutilizzabili 

x x    x 

Pulizia delle macchine, apparecchiature, dispositivi ed 
attrezzature specifiche di ogni specifico laboratorio (dopo 
l’uso con il metodo più adeguato alla tipologia di macchina 
ed alla tipologia di sporco) occorre rimuovere le sporco e 
disinfettare i punti di presa o di contatto (mole, torni, frese, 
trapano, monitor, pH-metro, agitatore, forno, impastatrice, 
…) 

Panni monouso o 
riutilizzabili, scala 

x x x    

Disinfezione delle macchine, apparecchiature, dispositivi ed 
attrezzature di laboratorio che comportano il contatto con 
parti del corpo (forbici o macchinetta per parrucchiere, 
attrezzatura per estetista, aghi, telefoni, tastiere, mouse, 
tecnigrafi, microfoni, cuffie, strumenti musicali, leggii, 
eccetera) 

Panni monouso o 
riutilizzabili, scala 

 x x    
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LABORATORI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Pulizia e disinfezione di interruttori, pulsanti, maniglie 
comunque tutti i punti che vengono maggiormente toccati. 

Panni monouso o riutilizzabili 
 x x    

Pulizia e sanificazione di tavoli, scrivanie, banconi, sedie, 
panche, contenitori, armadietti, appendiabiti,..). 

Panni monouso o riutilizzabili 
x x x    

Pulizia porte, portoni, sportelli Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno x    x  

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule Scala, tergi vetri, panno      x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 
Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore diverso 

 x   x  

Lavaggio tessuti, coperture, lenzuola, camici Lavatrice, scala x x x    

Lavaggio tende Lavatrice, scala x     x 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 
Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti  

Erogatore o diffusore 
 disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 
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CUCINE, MENSE E REFETTORI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Vuotatura, pulizia e allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile. 

Carrello 
Sacchi per raccolta 
differenziata 

  x    

Lavaggio cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno 
una volta a settimana 

Panni monouso o riutilizzabili 
 x  x   

Pulizia di tutti i pavimenti dei laboratori scegliendo il 
detergente in base alla tipologia di sporco (di tipo 
organico: residui di carne, grassi, pesce, residui amidacei, 
zuccheri, latte e da colonie di lieviti, batteri e muffe) o di 
tipo inorganico, rappresentato soprattutto da residui di 
calcare e dalla pietra di latte. 

Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop  
e distinti per area 

x  x    

Disinfezione manuale dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 

 x x    

Lavaggio meccanico dei pavimenti. Lavapavimenti o lavasciuga  x  x   

Lavaggio delle pareti lavabili e porte 
Panni monouso o riutilizzabili 
Secchi 

x x  x   

Sanificazione piani di lavoro e taglieri Spazzola, carta monouso x x x    

Sanificazione coltelli e utensili 
Spazzola – vaschetta, 
carta monouso, panni 
monouso o riutilizzabili 

x x x    

Sanificazione macchine  
Spazzola – vaschetta, 
carta monouso 

x x x    

Sanificazione piastre girarrosto, forni, friggitrici 
Secchio, carta monouso, 
panni monouso o riutilizzabili 

x x x    

Sanificazione lavandini 
Panni monouso o 
riutilizzabili, spruzzatore, 
spazzola 

x x x    

Sanificazione celle frigorifere 

Panni monouso o riutilizzabili  
Secchi di colore diverso 
Carrello con sistema mop 
utilizzati ad hoc 

x x  x   

Sanificazione armadi e ripiani per alimenti 

Panni mono uso o 
riutilizzabili, spruzzatore, 
secchio 
 
 

x x  x   
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CUCINE, MENSE E REFETTORI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Sanificatore per le vetrine alimenti 
Panni monouso o 
riutilizzabili, spruzzatore, 
secchio 

x x x    

Sanificazione posate e stoviglie 
Paletta, panno 
Lavastoviglie 

x  x    

Cappe di aspirazione e filtri Panno o spazzole abrasive x   x   
Pulizia delle macchine, apparecchiature, dispositivi ed 
attrezzature (dopo l’uso con il metodo più adeguato alla 
tipologia di macchina ed alla tipologia di sporco) occorre 
rimuovere le sporco e disinfettare i punti di presa o di 
contatto  

Panni monouso o 
riutilizzabili, scala 

x x x    

Pulizia e disinfezione di interruttori, pulsanti, maniglie 
comunque tutti i punti che vengono maggiormente toccati. 

Panni monouso o riutilizzabili 
 x x    

Pulizia e sanificazione di tavoli, sedie, ripiani, punti di 
appoggio, vassoi  

Panni monouso o riutilizzabili 
x x x    

Pulizia e sanificazione distributori snack e bevande calde Panni monouso o riutilizzabili x x x    

Pulizia porte, portoni, sportelli Panni monouso o riutilizzabili x x  x   

Pulizia e igienizzazione di caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e persiane. 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

x    x  

Lavaggio dei punti luce. 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

x     x 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno x    x  

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule Scala, tergi vetri, panno      x 

Pulizia esterna davanzali, lavaggio terrazzi e balconi. 
Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore diverso 

 x   x  

Lavaggio tovaglie (se non monouso) Lavatrice, scala x x 2x    

Lavaggio tende Lavatrice, scala x     x 
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CUCINE, MENSE E REFETTORI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE 
GIORNALIERA 
(una o più volte 

al giorno) 

SETTIMANALE 
(una o più volte 

a settimana) 
MENSILE ANNUALE 

Asportazione delle ragnatele ed aspirazione soffitti 
Scala, aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

     x 

Disinfestazione da scarafaggi, formiche, mosche, 
punteruoli, ragni, zanzare, vespe, farfalline e insetti  

Erogatore o diffusore 
 disinfestante   x  

Pulizia in caso di contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, segatura, 
secchi di colore diverso 
Sacchetto dei rifiuti 
Mop 

 x 
In caso di 
necessità 

   

 


